oto promettere dj” 
lui con calma, | 
sapeva che non a. 
ncato ad un gia. 
va dettato, 
menomamente per 


fermo esitava, 
À al di 1A di quan- 


» di sposarvi nel 
- chiese, 

sentire, 

ometto che di ta. 

ome ci sia bisogno 
se lo volete lo 


ci essa venno ri. 


tamente ad ogni 
lasciasse nulla, 

mi obbligo solen» 
il segreto che sta 
lo serbassi espierò 
tamente Ugo Del 


in chiesa il rogi. 
Eritti dal prete. 

e mi fa mostrato 
li. La calligrafia 
o, ©n po' più grpn- 
riconoscibile Alla 


uriosità e non ho 
le ho conservate, 
vhe è molto seria, 
0a donna Tullia, 
Interesse tutto quel 
©: averlo indotto a 


centricità caratte» 
rispose Del Ferice 
ressante sarebbe 


ne ini pare che ab- 


di Giovanni — e 
u — dove può mai 
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L'inchiesta sui fondi per il terremoto 


La Tribuna ha trattato brillantemente la que- 
atione dal lato logico, politico, morale — noi la 
esamineremo in base alle cifre e dal punto di 
lita amministrativo. 

Avviene il terremoto in Calabria. Il Re per 
primo concorre, i cittadini ne seguono l'esempio 
€ le oblazioni sono inviate a spizzicò ed in bloc- 
co per mezzo dei Prefetti e dei Comitati al Go- 
verno. L'on. Crispi invia il suo sotto-segretario 
di Ststo quale R. Commissario in Calabria e dal- 
Ja cossa del Ministero s'inviano con vaglia della 
Banca d'Italia i sussidi ai Prefetti, 

Vediamo il resoconto. 

Entrata. 
‘o delle ohlazioni ricevute «all 
rit. Lati morali © privati 
+ silte offerte dall'estero 
sti fondi depositati 
sl Ministero di P. L pei maestri 


Totale entrata 


Uscita 
3 lie, Al Prefetto di Regs 
19 010. pei maestri elementari n 
là,» ’ 
. AI Prefetto di Reggio w 30495 » 
» o s32iia 
n 023130 
» vaglia Tes. n. 806 » 
» vaglia I. Ital. » 35157 » 
n tel, R, Ital, 
a Tesoro 


30.000 — 

30,000 — 

30,000 — 
000 


a di Messina con vaglia Tesoro N 
muori SHIN, AGG, DIG, SI7, 766 e della Banea dl 
tali 3320 

AI Prefeto 
2U6, SS, 

AI Sotto ref, di Monteleone 

AI Tab, di S, Eufemia in Roma per 
Yiancheria © vestiario 

AI Drefotto Salerno, vaglia Tesoro 2124 

Alta vedluva del Segret. di S, Procopio 

4 missione del Sotto Segr. di Stato 
AI comu. Regio vaglia d'italia 
Alla Mediterranea per trasporti 


1,000,00 
L. 10,000,00 
La 3,399,90 

AI Prefetto di Catania v. Tes, 765 L 
he da dello, carta L 


500,00 
lata, spadizio- 
Lo 296,01 
Totale L. 4,117,948,81 
Fondo ii Cassa L 


Totale uscita L. 1,152,729,38 


Noi potremmo rermarci qui. Quando l'Ammini- 
strazione Centrale che ha ricevuto 1,152,729,38 
di oblazioni dimostra di avere spedito, con 
e ricevate L. 1,15 i ti e alle altre 
persone indicate, ogni responsabilità di cassa è 

nita. 

Soltanto i destinatari, ossia i Prefetti ed altri 

otrebbero insorgere e : jo non. ho ricevato 

somma indicata, Ce n'è qualeuno ? 
eggiamo la relazione della Commissione d'in- 
chiesta. 

“ I resvconti dei Prefetti sono documentati, vale 
a dire, hanno come allegati i doenmenti chepro- 
vano la verità degli esiti dichiarati. 

4 Ma, occorre avvertirlo, questa documentazione 
non è completa nel resoconto del Prefetto di Reg- 
gio, giacchè di un numero abbastaza rilevante di 
erogazioni portate in conto, non si trova il docu- 
mento giustificativo, 
© Questi resoconti, se per alcuni esiti dimostrano, 
come si rileva dai prospetti riportati, la erugazio- 
“ ne ultima delle somme a beveficio dei danneggiati, 
quali al es. elargiti direttamente dai Pre 
fetti. per altri esiti non provano invece se non il 
* passaggio delle somme stesse dai Prefetti ad altri 
* ageoti dipendenti, incaricati di erogarle. , 

Benissimo. In lingua spiccia e senza tanti giri 

, la Commissione d'inchiesta dichiara: 
‘he i Prefetti hanno ricevute tutte le som- 
iate dal Cassiere del Ministero; 
2. che i aussidi erogati direttamente dai Pre- 
fetti sono tutti documentati; 
che delle somme dai Prefetti consegnate a 
Sindaci, Commissnri od altri dipendenti, ci sono 
le ricevute di passaggio, ma non vi sono tutte le 
ricevute degli oblatori ai Sindaci, ai Commissari 
tri dipendenti. 

Ora è bene sapere che i sussidi ai privati, dati 
a mano, ammontano a circa 100 mila lire per le 
tre provincie e che si trattava di noccorrere 100 
mila persone — giacchè nella erogazione del mi- 
lione € 152,000 lire, fisurano (resoconto del Pre- 
fetto di leggio) tra le altre partite mino:i, le se- 
guenti: 

Per riparazioni ai fabbricati 

Legnsme e ferro per baracche , 644,332.47 

Paghe agli operai » 185,728,34 

Basta questo brano del resoconto del Prefetto 
Mi Reggio per dimostrare a che cosa si riduces- 
sero certi sussidi in mezzo a 100 mila persone, 

Ma noi ammettiamo che non tutti i Sindaci e 
i dipendenti dei Prefetti abbiano avuta l'avver- 
tenza di farsi fare la ricevuta di una lira, due 
lire ed anche cinque consegnate a questo o quel 
disgraziato ed ammettiamo anche che in qualche 
Comune i Sindaci abbiano petto commettere 
qualche parzialità, usando maggior larghezza alle 
Vittime, appartenenti al partito del Sindaco: ma 
che davvero di queste ricevute non ritirate dai 
dipendenti dei Prefetti o delle parzialità dei Sin- 
daci volete far risalire la responsabi a Crispi? 

Vogliamo andare più in Ja. Noi ammettiamo 
che i Prefetti non abbiano portata tutta la dili- 
genza necessaria (sebbene în certi momenti non 
sia facile pensare a tutto) per poter dare i reso- 
centi confortati anche dalle ricevute di una lira 
con relativa marca da bollo (per non pagarne 22 
dimulta): ammettiamo dunque che sindaci e di- 
pendenti non abbiano fatto tutti il loro dovere; 
ammettiamo, ciò che non è, che nei passaggi da 
Una mano all'altra qualche biglietto di Stato sia 
rimasto nelle tasche di qualcuno. 

Ma siete proprio voi, ministro Rudini, che a- 
Tete fatto i sindaci elettivi, voi che avete pro- 
îlamato la necessità di decentrare lasciando il 
[Ererto delle provincie o delle regioni ai Pre- 
letti, voi che volete abolire i Sotto-prefetti per 
vostituirli coi Commissari ad honorem, siete prof 
brio voi che avete il coraggi» di far risalire la 
"esponsabilità al governo centrale, perchè qualche 

tefetto fi meno diligente, perchè qualche sin- 

‘aco non ha agito correttamente? 

Tatto ciò è l'apogeo del ridicolo. 

Quando il Ministero vi ha dimostrato colle 
Ate dei vaglia e coi numeri e coi resoconti dei 
Prefetti che le oblazioni farono tutte spedite e 
Fiunite, che andate cercando dall’Amministrazio- 
ne Centrale ? 


L. 201,174,26 


- 

Ma non tatte le somme spedite furono to 
(si danneggiati. C'è una partita 118000 Lire fatta 
pedire da Crispi al prefetto di Reggio e da que- 


sti consegnata sec.ndo le istruzioni segrete dal 
Ministro ricevute. 

Uhe fa l'on. Rudini? Telegrafa al Prefetto: 

“ Pregola indicarmi per quali spese abbia ero- 
“ gato lire 8000 di cui suo telegramma odierno, 
© indicando date e numeri istruzioni ricevute in 
“ proposito dal Ministero. Risponda telegrafica- 
“ mente cifrato, ,, 

Veramente quando il Prefetto aveva già tele- 
grafato al Ministro. “ Se V. lera maggiori 
schiarimenti sono pronto fornirli per quanto s0, 
nel qual caso pregola autorizzarmi ritornare co 
stà , questo secondo telegramma poteva essere 
risparmiato. 

Ma il Prefetto risponde. E che dice? 

“ Le L. 8000, di cui nel mio telegramma di ieri, 
“ le erogai giusta istrazioni personali di S, E. 
“ Crispi non registrate a protocollo e che qualora 

lo desideri le presenterò personalmente. 
È Frumento, » 

Noi non andremo scavando gl’interrogatori dei 
vice Segretari, che hanno visto un incognito dal- 
la barba lunga e senza maschera sul volto pre- 
sentarsi al Prefetto per ritirare le 8000 lire. 

Quando un Prefetto telegrafa al Ministro che 
ove lo desideri, gli dirà a voce le istrazioni per- 
sonali ricevute dal sno predecessore, non si man- 
ca ad inquirere ed escatere il personale inferiore 
della Prefettura, gli addetti del gabinetto e ma- 
garì gli uscieri per sapere quali fossero le istra- 
zioni personali date da un Presidente del Consi- 
glio al Prefetto, quando lo stesso Prefetto tele- 
grafa due volte al successore: Se V. E, le vuol 
conoscere. venso personalmente a dirgliel 

‘Tutto questo, ce lo consenta la Commissione di 
inchiesta, è basso e volgare. 

La carità si esplica per vari modi. E' carità 
la costruzione delle baracche, carità la ripara» 
zione delle case, carità il mantenimento della 
quiete pubblica, 

È' assurdo supporre che in tempo di terremoto 
non vi debbano essere spese segrete, Quando av- 
veugono siffatte calamità pubbliche c'è bisogno 
di una sorveglianza eccezionale. C'è di più. In 
questi casi vi sono sussidi che non possono es- 
sere palesati. La miseria ha il suo pudore e la 
carità è più benefica quando s’ignora il beneficato. 

Nella stessa guisa che l’on. Crispi ha ricevuto 
offerte anonime e qualcuna di 10,000 lire, coll'ob- 
bligo di non far fixurare il nome dell’oblatore in 
alcun modo, nella stessa guisa vi possono essere 
stati dei sussidi, che meritavano di essere velati 
dalla delicatezza di non metterli in piazza. 

Quando ua Ministro, come Crispi, ch: ha un 
milione votato dalla Camera per lo stesso scopo 
del terremoto in Calabria, non ne dispone, nono- 
stante l'incentivo delle elezioni e lo lascia inte- 
gro dal primo all'ultimo centesimo dopo 15 mesi 
ai successori, quell'inquisizione sulle 8000 lire in- 
viate con istruzioni speciali e sopratatto i ripe- 
tuti commenti che ne fa la relazione e perfino un 
segretario e un computista (il celebre Luca Pa- 
gani) in un loro rapporto, sono qualche cosa di 
ripugnante. 

chiudiamo, Quale fa il movente di questa 

sta e delle altre? 

no solo, Mefistofele aveva suggestionato l'on. 
Rudini, assicurandolo che Crispi aveva speso al: 
meno due milioni nelle elezioni, che per avere i 
denari si era fatto man bassa su tutte le casse 
e cassette, sui fondi delte strade obbligatorie, 
sulle anticipazioni delle Prefetture, sulle carceti; 
sui fondi del terremoto, su tutto, e siccome si 
contava di ripianare col nuovo bilancio 1895-96, 
l'improvvisa crisi del 10 marzo aveva tolto a 
Crispi tempo e modo di ripianare i vuoti, sicchè 
bisognava indaga;e, inquirire. perquisire, minac- 
ciare, strappa'e rivelazioni per colpire i ladri 
del denaro pubblico, metterli alla gogna e sot- 
terrarli per sempre, 

E l'on. marchese, sotto la guida del Mentore 
fece quel che tatti sanno... colorando la degna 
impresa colla necessità di vedere come funziona- 
vano i servizi! 

| risultati sono noti — ma il punto culminante 
è questo, Visto dai librì del cassiere che il Mi- 
nistero aveva spedito tutte le oblazioni pel ter- 
remoto e visto che la Commissione presieduta 
dal senatore Astengo non credeva forse degno di 
alti funzionari la parte di aguzzini di 3.a classe, 
#'incarica un Segretario al Ministero, l'on. Bru- 
nialti fratello dell'altro (nominato ora libero do- 
cente con 27 voti contrari su 30 del Consiglio 
Superiore) e un computista, il celebre Luca Pa- 
gani, di fareil contropelo e dimostrare almeno che 
le oblazioni del terremoto hanno servito per le 
elezioni. 

E i sigg. Brunialti e Luca, segretario e com- 
putista, eretti a censori di Crispi, scrivono nel 
loro rapporto : 

“ Ma in pratica le cose procedettero ben di- 
“ versamente. (Che tòno!) Risulta infatti che il 
“ Prefetto di Reggio Calabria nei primi del mag- 
gio 1895 ha concesso sussidi wi sindaci di Ba- 
gnaia, vanvEufemia, Seminara, San Prooopio, 
“ Delianova, Scido ece. ecc., per una somma di 
“ oltre cinquemila lire! 

“ Quali prove (proseguono impavidi i due illa- 
“ stri Censori) vanno fornite per cancellare il 

dubi che la distribuzione dei sussidi, fatta 

alla vigilia di elezioni generali, che appassio- 
navano vivamente alcuni fra i Comuni cce, fos- 
se stata suggerita dalle esigenze politiche del 
momento e che i denari aversero servito per 
scopi non del tutto attinenti alla beneficenza ? 

Le prove? Ma come? Voi sig. Segretario e voi 
sig. computista non avete chiamato Crispi al vo- 
stro cospetto ingiuugendogli di fornirvi le prove 
del come con 5000 lire distribuite ai vari Comu- 
ni di una provincia che elegge sette deputati, sia 
riuscito nel reo intento? 

Ebbene, chi lo crederebbe? Questo rapporto 
contro un Ministro, Presidente del Consiglio, fir- 
mato da un Segretario eda un computista, è pres 
sentato al Parlamento italiano, come grave do- 
cumento dell’inchiesta ! 

E' vero però che moltissimi deputati l'hanno 
preso e, dopo letto, l'hanno gettato nelle latrine 
di Montecitorio. 

Era il solo archivio, nel quale potesse figarare 
per la convenienza dovuta ad un Parlamento. 


[chè indotto ‘ad appli ist 
ma americano al Banco di Napoli, poteva 
adottarlo anche per la Banca, fosse pure 
per un decennio. 

E’ ben vero che la convenzione frail T'e- 
soro e la Baffca, mentre purifica e sempli- 
fica le aziende che le sono addossate, come 
la liquidazione della ica Romana (un 0s- 
so ben cattivo da rosicchiare) e il Credito 
fondiario (un fardello ben pesante) isolan- 
dole, perchè l’azione bancaria dell'Istituto 
si svolga più sana, e libera da ogni impic- 
cio, stabilisce degl’ incoraggiamenti per la 
smobilizzazione: ma se il mercato immobi- 
liare non risponde ? 

Ju sostanza, la Banca d'Italia, contro molti 
obblighi, doveri ed impegni assuntisi e con- 
tro un nuovo sacrificio di 30 milioni nella 
riduzione del capitale, lia ottenuto in tutto 
e per tutto dieci anni di proroga — che per 
i tempi che corrono, ha, sì, un certo valore, 
ma non molto notevole. Lo vediamo dal rin- 
novo del privilegio alla Banca di Francia, 
che non incontra opposizione neppure nel 
socialisti ed è consentito a condizioni così 
miti, che lo Stato si contenta di tre o quat- 
tro milioni sui benefici annuali, accordando 
una circelazione di cinque miliardi. 

In quanto al Banco di Napoli siamo anche 
noi convinti che per salvarlo da morte cer- 
ta, fosse indispensabile accordargli insperati 
vantaggi — ma la garanzia dello Stato per 
le obbligazioni fondiarie non è di una gra- 
vità eccezionale ? 

E se le perdite supposte, e prese a base 
dei provvedimenti, saranno maggiori ? Il fat- 
to stesso che dopo una prima riduzione del 
capitale della Banca d'Italia, per effetto del- 
le svalutazioni, oggi se ne impone un'altra 
di 30 milioni, forse eccessiva, per essere lar- 
gamente sicuri, non è forse un precedente 
che rende grave la garanzia assunta dallo 
Stato per le cartelle del Fondiario di Napoli ? 

Ecco un punto nero di questi provve 
menti, sui quali avremo campo di discutere 
ampiamente. 


Politica e Diplomazia 


Vienna. — Il Duca d'Oporto è partito per 
Parigi, ove s'incontrerà con la Regina vedova di 
Portogalli 


I proventi dell’ Erario 


Pubblichiamo, come di consueto, divisi. per cate- 
goria i risultati dell'entrate erariali dal 1. Inglio 
al fine novembre 1896 in confronto agli introiti del- 
lo stesso periodo dell'anno scorso. 

Per le imposto dirette, che si riscuotono a bime- 
strì, il confronto, eccezione fatta di quella parte di 
imposta di ricchezza mobile, che si esigo per ruoli, 
è fatto tra i proventi del fine ottobre di due anni. 


Tasse affari. 
Cespiti d'entrata ‘1590-97 


1895-96 Differenze 


Tasse di success. 16,876,642 15,592,999 + 1, 
Id. di manom. 8,037,141 3,095,392 — 
) 

Id. di registro 25,721,244 23,154,947+ 2,566,297 
(a) 

14. di bollo 28,960,169 28,721,806 4 238,363 
Td,insurtogaz. (@) 

registro e bollo 5,539,084 3,721,288 + 1,818,751 
e) 

IA. ipotecarie 2,097,029+ 786,010 

Id sulle conc. 

governativo 


2,858,089 


437,810 8,537,357 — 


86,441,079 
sinento è 

dono è luglio 1 

(D) Maggiori 
no e da contrattazioni di 

(€) Nel luglio 1996 l 
sui biglietti degli istituti di 
1895, è stato inferiore 
l'avvenuto passaggio al capitolo; 
registro e del bollo, della tassa di 
sugli atti dello società 


servatorio delle fpote 
giudiziarie 

() L'aumento dipende în parto ds 
condono od în parte dafta lo; 
leg. 71, sullo tasse d'assicurazione: TL maggior 
tosi nel novembre è attribuibile appunto alla rata del tere 
x0 drimestre 188 delle tasse medesime ed ha ragione altresi 
nella circostanza che nel 1595 a corrispondente N 
scossa în ottobre. 

(e; Aumento der 
niò la tariffa delle ta: 


Tasse di consumo 


suì proventi delle Cancellerie 


ute dalla leggo 8 agosto 1595, che va- 
è ipotecarie. 


Cespiti d'entrata 15U6-97 
Tdi fabbe  17.753,798 


161596 Differen 


16,822,618 + 931,180 


Dogane 14,228 106,1 

Diritti maritt. 

Dazi inter. escl. 
poli e Rom 

Dazio Napoli 

Id. Roma 


18,714 + 
5,476,322 — 
6 . 6,0283,148 — 


151,002241 154 


ta) La diminuzione nelle dogane cado qui 
mente sul grano e sulle granaglie. 


Privative. 
77,453,970 78,216,500 — 
29,746,271. 29,966,054 + 


intiera- 


Tabacchi 

Salo 

Lotto e tazsa sul: 
lo tombole 


762.530 
880,217 


27,260,871 26,101,968 + 1,158,903 
776,5 


Totale gen. 285,463,353 202,082618 — 6,619,265 
Imposte dirette. 


134461112 153,684522 + 


Il problema bancario 

Abbiamo letti e ponderati i provvedi- 
menti escogitati dal Ministro del Tesoro 
per migliorare la circolazione e da una pri- 
ma impressione ci è sembrato poter dedurre 
che al Banco di Napoli si sono prodigati i 
maggiori vantaggi materiali, mentre alla 
Banca d'Italia si sono accordati, tutto cal- 
colato, dei vantaggi morali. f 

Senza dubbio giovano sempre anche i van- 
taggi morali, ma poichè il Ministro del Te- 
soro aveva affrontato l'arduo problema, se 
voleva riuscire più sollecitamente e con m 

ior probabilità nel restituire la massima fi- 
Soia al biglietto bancario, avrebbe potuto 
accordare alla Banca d'Italia almeno uno 
dei due grossi vantaggi accordati al Banco 
di Napoli, ossia consentire che una. metà 
della riserva metallica della Banca potesse 
diventare fruttifera col rinvestimento in 
rendita. 


Cespiti d'entrata 1896-97 1595-96 Differenze 
Fondi rustici : 
contribuenti 35,150,862 
demanio 294,097 
Fabbricati: 

contribuenti 26,972,424 
demanio 570,347 
R. Mobile: 


35,182,506 — 81,644 
302,754 — 8657 


è (a) 
29,358,759 — 881,335 
545,304 + 26,048 


(D) 
50,975,626 48,320,188 + seu 


14,448,630 


lo scorso anno, în seguito nd un richiamo fatto alle Agenzie 
dello Imposte sulla più rigida osservanza doll'art. 59 dol 
Rog. sui fabbricati, si ebbe neî ruoli suppletivi di 
Serie un eccezionale aumento di circa mozzo 
aumento naturalmente non potè ripetersi nei 
2a Serie del 1896, onde la diminuzione. 
vento rappresentato l'incremento. portato nelle 
ci redditi dei privati coll’ultima rovisione bic 
(e) Diminuziono derivante în parto da ritardata. parif- 
cazione di ritenute da parto del Ministero della guerra, è 
parto da conversione di rendita 5 per cento în rendita 4.50 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 9 di. — Pres, VIa — Ore 14. 


Incidentino d'esordio. 

Dopo il verbale GALLI chiele al Presidente che 
voglia affrettare la discussione suila relazione e do- 
cumeuti circa i fondi del terremoto. 

Mi sta a cuore, dice, questa discussione, perchè vee 
glio dissipare le cattiverie e confutare tatti gli spro- 
positi che in quella relazione sono stati accumulati. 

PRESID, Ma io non saprei, on, Galli, come intro- 
durre questa discussione. Occorre che Ella presenti 
una interrogazione, una interpellanza,o una mozione... 

GALLI, Èbbeue, presenterò una interrogazione. 

CAVALLOTTI. Îo sono primo io, che ho detto 
iori di presentare una mozione su questo affare del 
terremoto, anzi ripresentarla avendola ritirata per un 
riguardo agl'interessati (sic). 

GALLI. Ma che interessati! Queste insinuazioni 
sono miserie che io disegno. Del resto ricordo alla 
Camera nu fatto a cui tengo : fai io che provocai 
per il primo discussione. 

DI LAURE A. Va bene è corretto. 

Commissione dei quindici. 

Nel ballottaggio per i due posti rimasti sono riu- 

sciti gli ou. Rava e Romanin. 
L'on. Fagiuoli, 

DANIELI chiede che la Preaideuza s'informi sullo 

stato grave dell'on. Fagitoli. Sarà fatto. 
Interrogazioni. 

SINEO all'on. SANI S, riconosce che gli uffici po- 
stale e telegrafico in Ferrara sono in cunlizioni de- 
ploreroli e dichiara che ha provveduto ia parte e 
farà il resto, È 

— Ad una interrogaz. Molmenti, Pavoncelli, Ot- 
tavi e Morpurgo sulla adulterazione dei vini, (il 
CIARDINI risponde che a giorni presenterà un pr 
getto per regolare l'industria ed il commercio dei vini. 

L'on. SERENA rassienra Giuliani di aver preso 
provvedimenti per evitare le conseguenze di una fra- 
na cle minaccia il comune di Roscigno con 1300 a- 
bitanti. 

Ammin. prov, di Pesaro. 

“ Perchè non è stato convoento il Consiglio prov. 
di Pesaro-Urbino ? , chiede CELLI. 

SERENA, Perchè c'è una inchiesta, le cui conclu- 
sioni comunicherò a sno tempo, Per ora sono co- 
stretto alla massima riserva, 

CELLI. Abbiamo una specie di Panamino, 

SERENA. Lasci ‘stare chi non si può difendere. 

So bene che non si può difendere, 

$ I» non coprirò mai i colpevoli, ma di- 
feudo gli assenti. 

CELLI. Insomma, il segretario della Dep. prov, di 
Pesaro è scappato lasciando un vuoto di 50,000 L. 
nella Cassa, perchè favorito dall’ amicizia del capo 
dell'Ammivistrazione, che è pure capo della consor- 
teria locali 

SERENA. Ma io non posso ammettere... 

CELLL. E io dico che la Dep. prov. avverti sn- 
bito la Prefettura, ma essendo assente il prefetto, il 
cons. delegato, amico e compagno di carboneria del 
segretario colpevole, tardò 8 giorni a farla denunzia e 
iutanto l’amico scappò... 

SERENA (con energia). Ripeto che il Governo non 
copre nessun funzionario infedele, ma non ammette 
che un prefetto o un cons. delezato siano complici 
di malfattori, Celli pretende che io attribui- 
sca a funzionari insospettati delle colpe e delle 
complicità e iv-le rispondo di no... 

CELLI, Ma io non ho detto... 

SERENA. E io le ripeto di no... 

Siccome l’on, Celli continua a gesticolaro e grida» 
re, il pres. gli toglie la parola. 

Siero Maragliano. 

CELLI. Chiede se e quando il ministro dell’in- 
terno iutenda disciplinare il commercio del siero 
cusidetto antitubercolare. 

SERENA. Sarà presentato un progetto pel rior- 
dinamento della sanità pubbiica e allora si vedrà. 

CELLI. Qui si tratta di uva questione morale e 
materiale, IL prodotto in questione non è un rime- 
dio, è “ una speranza di guarigione che si vende a 


Gammarelli e tanti 

‘ uno specifico che non preseuta nessuna garan 
zia e non è basato su nessuna seria esperienza pra- 
ti 

on guardo alla réclame che si fa, dannosa © il- 
legale, dicetta principalmente ai segretari comunali, 
agli ospedali, alle cliniche... 

Insomma, si tratta di cosa anormale, per la quale 

invoco un'ordinanza del governo. 

ERENA. Vedrà se il ministero potrà di sua ini- 
ziativa togliere di mezzo questi inconvenienti. 


Il min. Pellonx risponde a Socei 6 Macola che lo 
fisccolate sono permesse in tatti gli eserciti. Nou 
prende pereiò alcun impegno di vietare il concorso 
dei soldati in queste feste. 

Progetti e relazioni 

COSTA (Guardasigilli) presenta progetti: perpro- 
roga della facoltà di destinare uditori ‘alle fanzioni 
di vice-pretori — per il riordinamento del servizio 
degli uscieri. 

FROLA presenta la relazione sul progetto per la 
riscossione delle imposte dirette. 

La politica interna. 

SERENA infila lo sue risposte alle interrogazioni 
del grappe socialist le, oltre una dell’ono» 
revole Garlauda, limitandosi (sistema iugleso e il più 
raziorale) a dare schiarimenti di fatto sa ciascuna 
delle varie interrogazio 

Nessuno è soddisfatto. Peccato! 

COSTA A. non lo è perchè fa proibita una con- 

ista a Portocomaro (paese celebre per 
i giuocatori di pallone!) e si lamenta di essere stato 
carceliato dallo liste amministrativo (si ride). 

ZAVATTARI se la piglia col brigadiere di Mon- 
tiano che violò il domicilio del signor Almerigo 
Strada, (Bel nomet 

Î. Lasorge, gridando : Dichiarate, onore- 
glio, che mettete faori della 
logge i ropubblicani ! 

DI RUDINI'. Lo sone ! - 

FERRI. E voi vi chiamate liberali ? 

TARONI, Voi ci proibite di tenere lè nostre ri 
nioni; ebbene, io vi contesto il dritto di proibirle 


GARLANDA, Lei è un farce , Nel Il « 
il resto un è che ragazzagli 

TURATI. Tocca lo stess) tema e si bisticcia con 
Garlanda. 


_ (Insomma non è più una discussione, sembra quae 
si una specie di farsa, 
‘ARONE e IMBRIANI non sono soddisfatti o dopo 


il solito pistolutto sui popoli oppressi presentano 
una mozione, 


y vorrebbero la 
scussione domani; anzi, dice Imbriani, siccome biso: 
gua decidere ora, chiedo l'appello nominale. 

Si vota quindi sulla prima proposta dell'on. Di 
Rudini, civè pel riurio della. discussione delle mo» 
zioni a dopo i bilanci, 

Vot. 220. No 33. Ant, 2, 


OMODEI presenta la relazione sal progetto 
peusione alla vedova del deleg. di P, $, anni 
morto in servizio. 

Lettura d'interrogazioni e d'interpellanze. 

La seduta è levata alle ore 19,30, 

Domani, interpellanze e interrogazioni ferroviaria 


—Te—_m È 
La Commissione dei quindici. 


Jeri si è costituita la Commissione dei 15, no 
minando presidente l'on. Caetani di Sermoneta e 
segretari gli onorevoli Fasce e Carcano. 

Oxgi la Commissione si riunirà alle 14 112, 


lo seguenti informazioni sul 
lento degli uscieri, presentatt 
stesso dall’on. Ministro Guardasigilli: 


10 consta di un progetto di legge e di tre ale 
legati. 

Il progetto di legge contiene l'ordinamento della 
carriera degli uscieri, i quali assumono il nome di 
ufficiali giudizia 

Compiuto un tirocinio ia qualità di alunni, inse 
guito a concorso, possono essere destinati in qualità 
di commessi, a coadiuvare gli uscieri nell'esercizio 
di determinate funzioni, mediante un corrispettivo 
mensile fra quaratacinque e sessantacinque Îire, 

lunni e uscieri sono addetti allo pretare, ai tri« 
bunali e Corti in un numero fissato per ciascun di. 
stretto di Corte d'appello, per gli alunni, da un de: 
creto ministeriale, per gli uscieri da un decreto rea: 
le, e rivedibili, per la prima volta, doyo un biennio, 
e quindi ogui quinquennio successivo. La nomina 4 
la distribuzione, secondo i bisogni del servizio, vie- 
ne fatta per decreto del Primo Presidente della Cor- 
te, sentito il Procuratore generale, 

I commessi sono pure nominati dal Primo Presi- 
dente come coadiutori a quegli uscieri che li richie» 
dono, od anche d'ufficio a quegli uscieri che abbia- 
no un provento individuale di liro 8000 almeno nel- 
lo sedi delle Corti e di lire 2509 nelle altre sedi, 

In condizioni—analoghe a quelle stabilite dalle 
leggi sulle pensioni, gli uscieri possono essere rol- 
locati a riposo con diritto alla pensione od alla in- 
dennità, disciplinata dalle norme colle quali è or- 
dinata la cassa di previdenza. A parziale modifica» 
zione di leggi vigenti, è affidata agli uscieri di pre- 
tara l'esecuzione delle sentenze dei concilitori @ 
dei verbali di conciliazione aventi forza esecutii 
0 viene unificata la tarifîa dei protesti seguiti al 
dagli uscieri che dai notai con un diritto massimo 
di lire 5 fino a lire 1000, oltre cent. 50 ogni 500 
lire successive, 

L'allegato A del progetto propone alcuni ritocchi 
ally tariffa civile, dicetti a riempire alcute lacune, 
a coordinare alcuni diritti, ad aumeutarne lieve" 
mente altri, perchè sia assicurato agli uscieri uno: 
nesto provento, 

In ispecie è regolata in modo equo l'imputazione 
delle trasferte compiato nella stessa gita, limitandola 
al caso che gli atti compiuti siano richiesti dalla 
stessa parte. 

L'allegato B contiene poche, ma importanti mo- 
dificazioni alla tariffa penale. 

Il mirimo dei proventi al quale è coordinato il 
sussidiv che può essere concesso agli uscieri è ele 
vato a L. 1000 per gli uscieri di pretura, a L, 1200 
pei tribunali, a L. 1500 per le Corti. 

Nel calcolo dei proventi esatti, le trasferte riscoss 
so în materia civile non sono calcolate che per metà 

L'allegato © contiene l'ordinamento della cassa di 
Previdenza, la quale trae le sue risorse da un conc 
tributo anuo degli uscieri, dal minimo di L. 40 al 
massimo di L. 60 all'anno, e da contributo dello Sta: 
to di L. 80 mila all'anno, da prelevarsi sullo econo 
mie delle spese di giustizia. 

La Cassa di Previdenza è amministrata dalla Cas 
sa dei Depositi e Prestiti edè ordinata in modo ana 
logo al monte delle pensioni pei maestri elementari. 

La pensione, secondo gli anni di servizio ela mi- 
sura del contributo versato, sta fra i limiti di lire 
200 a L. 500 all'anno, 

L'indennità sta fra L, 1000 © L. 1500. 

Alle vedove ed agli orfani spetta un terzo della 
pensione od indennità che sarebbe spettata all'usciare, 

L'assegnazione delle pensioni od indenrità viene 
fatta da Commissioni distrettuali. 


I È |,)\’CGdgG;IWWf€iÒ:: 


Gli affari d'Oriente 


Il patriarca greco. > 


(8) Costantinopoli, 9 — Si smentiscono le 
voci dell'arresto del Patriarca greco-ortodosso An= 
thymos e della chiusura deîîa cappetta rumena di 
Costantinopoli. 

Gli sforzi del Pat.iarcato per l'annullamento del 
l'\elezione di Anthymos sono, finora, riusciti infrut- 
tuo! 
-P_r_rrFrrr_r—r—rr=îel 
Parlamenti esteri 


lu ment). 

Cerca di dimostrare questa nuova tesi cogli arti- 
coli 7 e 8 della legge di P. S. o riv.rdando come 
nella disenssiono del 1888, l'o. Sonnino dovette ri- 
tirare un emendamento diretto a proibire lo riunioni. 

RUDINI' Fate — ci vedremo. Quelle rianioni deb- 
bono essere tuste proibite, 

Gli schiamazzi diventano generali. Cavallotti, l'an- 
tico vindice della libertà e dei diritti del popolo, as- 
‘siste indifferente. Troni gesticola, poi tra i ramori 
siedo. 

BADALONI proésta anche Ini perchè gli hanno 
impedito di parlare ai suoi elettori d' Imola, meutro 
a qualche depùtato della maggioranza. 

na voce: Ma Lei non è Cavallotti 

FERRI se la piglia col prefetto di Mantova per- 
chè scivlse un Circolo, e conclude: “ La natara ci 
diede la comunione dei beni, la tisurpar 
proprietà privata. Lo dice S. Giovanni Crisostomo. n 
(Risa) 


) 

SOCCI, ZABEO, DE FELICE, BARZILAI, DE 
CRISTOFO=IS e BUDASSI protestano anch'essi per 
riunioni proibite e GARLANDA si -lamente anche 
Ini perchè gli haîno impedito una @onferenza in 
contraditorio con Turati. 

FERRI. Se l'ha fatta proibire lei. 


GERMANIA. 
20)rvizio epeeiala del Pop. Rom) 
9, ore 15,50, — Discutendosi al 
Reichstag rogetto relativo alla sovvenzione 
alia Società di navigazione del Norddeutscher 
Lloyd per le linee dell'Estremo Oriente, il mini 
stro di Stato, Boetticher, propune che in seguite 
alla concorrenza. della Russia, della Francia @ 
dell'Inghilterra nell'Asia orientale, si diano alla 
Società mezzi per trasportare i 
merci in quelle loni © si accordi cosa la 
sovvenzione. Il ministro rileva che la Società Ine 
vora con perdita, 

Il Centro ed i conservatori sono contrari alla 
sovvenzione e gli oratori dei duo partiti si di- 
chiarano molto scettici circa l'esportazione 
prodotti industriali tedeschi nella China 6 


Gi CN 
ii AUSTRIA. 


(8) Vienma, 9. (Camera dei 
sky presenta un' 
di fatto, ségnalato 


Tear 


Berli 


Costruzioni navali nel 1895 


Dal resoconto dei bilanci presentati dal mini- 
atero s'è visto come l'on. Brin, allargando le ma- 
glie del progetto sui premi alla marina mercan- 
tile per farvi passare certi pesci grossi, fino al- 
lora rcnitenti ad entrare nelle acque ministeriali, 
abbia raddoppiata la spesa, I tonni, guidati da 
quel celebre delfino, che è l'on. conte Edilio Rag- 
gio, sono entrati e la spesa dei premi da due è 
passata a quattro milioni. 

"era proprio questa necessità ? Le costruzioni 
navali eseguite in Italia nel 1895 in confronto 
degli ultimi anni segnarono un riaveglio notevo- 
le, che non giastiricherebbe il raddoppio della spe- 
xa, tanto più che questo nuovo sacrificio non è 
tale da risolvere il problem: 

Ad ogni modo ecco i dati sulle navi mercantili 
costruite nell’alvimo quinquennio. 

I bastimenti costruiti nel 1895 furono 249, di 
tonn, 9,511 lord» e 6,750 nette, per un valore ap- 
prossimativo, compresi attrezzi e macchine, di li- 
re 5,545,500, 

Nel 1894 se ne ebbero 219 di tonn. lorde 9,058 
e nette 7.235 e del valore di L. 2,845,920. Rile- 
Vasi quindi un aumento di 458 tonn. lorde e di 
L. 9,603,880 nel valore complessivo, ed una dimi- 
nozione di 1.185 tonn. nette. 

Queste difterenze dipendono dalla costrazione | 
delle navi mercantili con scafo metallico, che am- 
montarono a 15, di tonnell. lorde 8,634 e nette 
1,921, con una diminuzione di tonn. nette 1,537 
in confronto del 1894, ma con un notevole au- 
mento nel valore complessivo dipendente dal mag 
gior prezzo dei piroscafi e dal costo deîle relati- 
Ve macchine, tutte costruite in Italia. 

E: degno di nota che nelle costruzioni esegnite 
non è compreso alcun veliere di grossa portata, 
ciò che dimostra come anche l’Italia abbia piena- 
mente adottata la trasformazione del suo navi- 
glio mercantile, 

Meritano speciale menzione, nelle costruzioni ese- 
guite l'anno scorso nei nostri cautieri, il piroscafo 
ad elica con senîo d'acciaio Cristoforo Colombo, di 
tonr, nette 662, con macchine della forza di-4000 
cavalli, per ls N. G. I. dalla ditta Odero di Sestri | 
Ponente, ed il piroscato Brindisi, di tonu, nette 565, 
sostruito per la Società “ Puglia , doi fratelli Or- } 
‘ando di Livorno, 

Nello stabilimento di questi ultimi fu pure costrui- 
so e varato, per conto del Governo, l'incrociatore 
Caprera, della portata di tonn. lorde 717 6 nette 
347, il cui cost» approssimativo fa di L. 750,000 
per le scafo e 700,000 per le macchina. 

Le costruzioni navali eseguite in Italia negli ul- 
timi cingne anni, si distribuiscono nel modo seguente: 

Bastimenti costruiti 
Anni N, sel eaatieri Tonnellate 
1891 


Valore 


2,845,020 
5,545,800 
1 tipi dei bastimenti costruiti nel 1895 sono: 
tini-golette 7 (L. 201,000); Golette 9 
{L.51,850); Trabaccoli 78 (L, 259,050); Tartane 15 
{L. 64,830); Feluche 1 (L. 16,000); Navieclli 
19,000); Bilancelle % (L. 314,950); Cutters 
28,000), Barche da trattico e da pesca 17 (L.34,520) 
Pireseafi 8 (L. 9,739,100); Piriscafi da diporto L 
(L. 17,500); Piroscafi rimorehiatori 7 (L. 321,500); 
Inercciatori 1 <L. 1,430,000): Barche a vapore 2 
(L. 24,000); Piccoli yachts 2 (L. 8.000). 


ATTI DEL GorERNO | 


La Gazz. Uff. del 9 contiene | 

Relazione e R. decreto che scioglio il Consigl 
comunale di Catezannova (Catania) e nomina un 
c-mmissario straordinari» — Disposizioni nel per- 
sonale dipeadente dai ministeri dell'interno, del te- 


soro e dell'agricoltura, industria e commercio — E- | 
| 


Jenco delle pensioni liquidate dalla Corte dei Vonti. 

Eleuco delle dichiarazioni pei diritti d’antore sulle | 
opere d’ingegno durante la 2. quindicina del mese 
di ottobre 1896. — Stato sanitario del bestiame nel 
Regno: Bollettino settimanale n. 49 fino al di di- 
cembre 1594 — Disposizioni prese dai Governi este- 
ri sol commercio del bestiame. 

Amministrazioni comunali — Il cav. ing- 
Nunzio Costa Quartarone è nominato Commissari 
straordinari» presso il Comune di Cat-nantora, pro- 
incia di Catania, il cui Consiglio è stato sciolto. 

= 


Magistratura. — I'retori. — Ferlito Bonar- | 
corsi, da Augusta a Serradifalco ; Cluci, da Arezzo | 
a Bibbiena; Ticei da Bibbiena ad Arezzo ; Urbino, | 
da Caltanissetta a Palermo: Chimici, da Atessa a | 
Bomba; Testa, da Lama dei' Peligni a Atessa; Gua- 
raldi, da Mondayio a Modeno; Wagner, pretore Um- 
bertide, collocato aspettativa; Girotti. idem, sospeso, 
destinato Orvinio ; Roscio, idem; Donnaz, tramu- 
tato San Giorgio Canavese ; Sivilia, idem ; Pisticci 
idem Stigliano. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca pe telegrafo —- Nostro sertioto) 


‘Torino, 8, — La consegna degli stendardi ni 
reg riwenti di cavalleria sarà fatta qui, prubabi!u ente 
da S. M. il Re, il giorno 20. 

1 interverranno il Priucipe di Napoli e gli altri 
priseipi, il ministro della guerra e il capo di Stato 
Maggiore. 

Sono 19 i reggimenti a cui sarà consegnato 
tico stendardo, A questi si aggiungerà il 20* (Roma) 

* {ui residente, al quale sarà consegnato lo stendardo 
suovo. 

Verona, 8. — E' stato trovato assassinato îl 
sortalettere Ottavio Peroni di Cavaio. Scomparso il 
acco delle lettere 

mi va, 8. — Sono stati commemorati solen- 
nemente i martiri di Belfi.re. Fu issata sul monu- 
mento la bandiera che Garibaldi posuva sopra l'ara 
di Belfiore il 9 marzo 1896, Molte corone. Parlarono 
il reduce Menozzi e il giovane Gaspariui.. 

leva, 8. — L'accisore della vedova Rinun- 
cini, Alcide Roma, di anni 28, è stato condanuato 
da queste Assise alla pena dell’ergasi 

Senigallia, 8. — (Wiite). L'axoricida Luigi 
Abbruciati, da Filetto (Seuigallia) che uccise con 16 
coltellate la propria moglie, è stato condannato dalle 
‘Assise a 8 anni di reclusione, Gli suno state accor- 
date le circostauze attenuani 

— teri al Tribunale di Anconasi è svolto il pro- 
cesso contro Spadoni Giovanni, accusato di ribellio- 
ne, e Schiardi Demoerate per oltraggi ai carabi. 
nieri, nel fatto avvenuto la notte del 1 novembre 
u. a. Lo Schiardi fu assolto e Spadoni Giovanni fu 
condannato a mesi 3 © giorni 10. 

Sembra che per disposizione prefettizia le elo- 
non sarenno più supplettive. ma go 
i, 9, ore 17,49, — I diplom 
ha xo visitato minufameute l'Arsenale, quindi il can- 
tiere Armat:ong e domani visiteranno il cantiere di 
Castellamare. 

— Essendosi tranquillizzato il mare, dopo la bar- 
rasca della notte scorsa, giunse nel golfo di Gaeta 
la Maria Teresa della “ Veloce » con carico di e- 
diigranti, che aveva eorcato riparo per due giorni a 
Porto Sauto Stefano. 7 

Col postale dall'isola di Ponza è giunto Domenico 
Fatigati di Salorno, d'anni 68, il quale scontò la pe- 
na di 40 nani di carcere per omicidio. 


1l Re di Serbia. 
(8) Venezia, 9 — Il Ro di Serbia è arrivato 


iu forma privata ed è sceso all'Hétel Danieli. 


Scienze e Lettere 


Il carteggio di Michelangelo. 


E' stabilita la pubblicazione delle 600 lettere 
dirette a Michelangelo, già conservate nell'Ar- 
Mo PACnATTO Sa° Site dreeresiane. 
i il dov i e att Mograd di Mi- 


"divi 


ad iltustrare il grande artista e sull'opera sua, 
ma l'edizione completa e critica di tutti fornirà 
molti dati nuovi su Michelangelo e lastoria del- 
l’arte al suo tempo. 

Le lettere del Fantucci e della Spina, per es., 
ermettono di ricostruire tutte le vicende della 
facciata e della sagrestia di San Lorenzo; rive- 

lano i negoziati fra Michelangelo e Clemente VII 
rispetto a quella grande impresa, e il vivo inte- 
resse del Papa, che studiava da sè i piani del- 
l'artista un po' pigro, e per stimolarlo rammen- 
tavagli che “i Papi non vivono lungamente. » 

La corrispondenza fornisce minor copia 
ticolari inediti sui lavori della Cappella Sistina, 

er i quali non esisteva contratto fra l'artista e 
Giulio IT, il quale limitavasi a dare a Michelan- 

gelo alcine centinaia di ducati, quando aveva 
danaro. 

Restano, invece, molte lettere inedite relative 
al monumento di Giulio II, che l'artista chiamava 
la tragedia della sua vita. I! carteggio con Fran- 
cesco Ì, con Caterina de'Medici, con ì duchi d'Ur- 
bino e di Ferrara, è noto; ma quasi iznorate sono 
rimaste le lettere famigliari del padre, del fra- 
tello, del nipote Leonardo, che Michelangelo 
edued come figlio, e dei rari amici. Esse gettano 
muova Ince su molti episodi della vita del mae- 
stro, specialmente sulla sua rivalità cen Raffaello, 
al quale — come si sa — gli scolari di Mic 
gelo non risparmiavano le più amare critiche, si 
ca esaltare, per fargli dispetto, quel mediocre pit- 
tore che fu Sebastiano Del Piombo. 


I dieci milioni a Menelik 


Il Cittadino di Genova, giornale clericale, ma 
temperato e serio, pubblica la seguente informa- 


informati da buona fonte che il Negusha 
di sato 10 milioni, come indenvità di guer- 
ra è pel riscatto dei prigiunie:i. 

I denari sarebbero stati inviati ad nna Banca 
inglese di Aden fin da due mesi fa, e versati fino 
all'ultimo penny. Sicchè quando Menelik firmò il 
trattato e mandò il telegramma, cioè il 26 vttobro, 
aveva di già intascato i suoi bravi deci milioni in 
ero, milioni che passarono subito nelle mani dei cre» 
ditori iuglesi e russi del_Neg 

Usi si spiega la fretta con cui vete improvvi- 


siente Conchiusa la pace, e si spiega la nessuna { 


allusione del Negus al prezzo del riscatto e all’ ia- 
deunità di guerra, I 10 milioni furono presi dal 
fondo selito del prestito di 140, Pare che a questa 
manovra non sia estranea la Russia, che fa la causa 
principale per la quale Menelik non concesse i pri- 
gionieri a mons. Macario, Il Doelryk nou sarebbe 
stito che un giucco, 

La fente da cui riceviam» questa informazione è 
in grado di assicurarlo, perehè in intima relazione 
eol Neraz: 

Nonostante la Tuona fonte. cui ha attinto il 
Cittadino, la notizia ci pare poco attendibile — 


| nen solo paco attendibile in sè, mx anche perchè 


dei 140 milioni non sappiamo se ne siano rimasti 
disponibili 10 per Meneli 

Nell'esercizio 1895-96, stando alle cifre enun- 
ciate del ministro del Tesoro nell'esposizione fi- 
nanziaria ne furono spesi 95,983,513 — nel bilan- 
cio in corso 1896-97 sono stanziati 39 milioni, sic- 
chè non vi sarebbero che 5 milioni disponibili. 

Ma è da considerare che l'on. Rodini l’altro 
giorno dichiarò che pel 1897-98 si sarebbero stan- 
ziati ancsra e per l'ultima volta 10 milioni di 
speso straordinarie per l'Africa, che congianti ai 
9 della spesa ordinaria fanno 19. 

Questo conto però non tornerebbe cogli stan- 
ziamenti accennati dal ministro del Tesoro, im- 
perocchè s'andrebba al di la dei 14) milion 

itaca adunque l'ipotesi, per noi incredibile, dei 
10 milioni a Menelik, questi dovrebbero far parte 
dei 39 stanziati per l'esercizio in corso. 

Siccome fra due o tre giorni avremo i bilanci 
stampati, si vedrà subito come sono ripartiti i 39 
milioni straordinari per l'Africa e il Cittadino si 
persuaderà che la sua informazione era, cou tutta 
probabilità, una bella fiaba. 

Non è la prima e non sarà l’ultim». 


operi ad Amburg 
servi 1 Por tra 
Berlino, 9, ore 17.39 — Ad Amburgo furono 
affissi dei manifesti firmati dagli armatori, diret 
tori di Società di navigazione, eco, cou cui si in- 
vitano gli scioperanti a riprendere il lavoro al- 
trimenti verranno licenziati per sempre e citati 
per infrazione di con! E 
Le ferrovie banno ripreso il trasporto delle 
merci al porto. I rimpiazzanti inglesi rimpatriano. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Ai Menus-Plaisirs a Parigi ha avuto 
buona accoglienza Ramponnette, operetta in tre atti 
dei signori Lenéka 9 Richard, musica dei siguori 
Baille e Selim. 

Gli autori hanno imitato il tipo dell'operetta clas- 
slca e la musica è ben fatta se non originale. 

_— 11 maestro Cesare Del Frate ha pubblicato una 
Rapsodia Moresca per pianoforte. Il pezz» è di ef- 
fetto elegante, caratteristico per stile: e, benchè i 
motivi arabi concedauo poca varietà ai compositori, 
tuttavia il giovane maestro La saputo tenersi lon- 
tano dalle solite imitazioni a rituo cadenzato. 

Non è nemmeno troppo difficile, e la brevità può 
rascomandarlà per i nostri più fini salotti. 

Concerti — Il Te Deum di Dvorak, dato per la 
prima voltaa Londra dai concerti Henschel alla St. 
James's Hall, ha avuto buona accoglienza. 

— 11 secondo concert» elasaico di Monte Carlo ha 
ottenuto îl consueto successo col programma: 

Sinfonia Lenore di Raff — adagio del quintetto 
di Mozart — Le Reust a’ Omphale di Saint-Sakus 
— ouverture di Giulietta e Romeo di Tehaikuwski 
— ouverture dei Maestri Cantori di Waguer. 

Drammatica — Oscar Binmenthal ha dato al 
Schouspi-thause di Berlino uns graziosa commedio- 
la in versi dal titolo Abu-Said, che è molto pia- 
ciuta, 

— Alla Bodiviere a Parigi è stata accolta. con 
favore Etude de femme, commedia în tre atti di Ji 
les de Martholà. Più che tre atti sono tre quadri 
molto brevi, in cui'si condensano assai sommariamen- 
te le tre fari di un dramma del cuore. 

— Mediocre successo allo Storchi di Modena eb- 
bero I due derelitti recitati dalla Compagnia Magi 
Brign:ne-Zoppetti. Il lavoro è stato giudicato di 
scarso effetto per un dramma di Arena. 

Arte — Per l’anno venturo si sta organizzando 
a Stoccolma una Esposizione internazionale dì pit- 
tara e scnltura sotto la presidenza del principe Eu- 

pen. 

#°2%]] prof. Franz Lenbach ba terminato uno stu- 
peudo ritratto del prof.Bergmano, commessogli dai 
suoi assistenti. 

‘Tl ritratto sarà donato al prof. Bergmann, il 16 
dicembre, giorno in cui compisce i 60 anni. 

i cen 


Per la colonia alpina ‘* Elena di Montenegro ,, 


Torino, 8 (M.) — Lo spettacolo a beneficio 
della colonia alpina Elena di Montenegro, organiz 
Zato dai nostri bravi stadeoti, riusci splendidamente. 

Imponento l'aspetto del Carignano. Presenziavano 
dai palchi di proscenio le principesse Laetitia ed Isa- 
bella, alle quali vennero offerti due bellissimi magri 
di fiori, ed il Duca di Genova. 

Il proverbio di Martini CA/ aa il giuoco nox l'in- 
segni la commedia Zampe di mosca, di V. Sardou, 
frattarono grandi applausi, spontanei e meritati, agli 
egregi ‘interpreti. fra cui si distinsero il Beccaria, 
eficacissimo ed anmirit , il Levi, il Marangoni, 
l'Angero ed il Lotti, e lc signorine Bassi © Paredi 
coscienzione nasai. 

'Brillanti ed interessanti gli amsalti di pugnale.o 
di spada. Mirabilo l'orchestra composta di 60 
tori (studenti ol artisti), diretta 
Gilbert De Winckél, che fra i erescanti appinusi e- 

i l'Inno del Montenegro. 0 la Marcia Reale, 
i con insistenza. è 


SPORTS. 


Caccia. — Ci giunge da Ancona un. numero della Sen 
tinella in cui, a proposito di « caceia nel fondo altrui » 
si sostiene lu tesi da noi ieri l’altro brevemente svifup- 
pata e nella quale si accenna al una circolare cho sembrò 
a molti — e fa — una limitazione abusiva del jus newendi. 

Noi la ricordiamo, quella circolare, In data 43. ottobre 
1890, num. 789, Prot, 24,27; e diceva che il ministero di 
agricoltura, industria e commercio, interpellato da interes- 
sati a proposito degli articoli 427 è 428 del Codice. penale 
nostro, aveva a sua volta voluto udire il parere del mini- 
stro guardasigilli, e che questi aveva risposto e 

a Il fatto di cacciare nell’altrai fondo costituisce rerto, 
qualora il proprietario, nei modi stabiliti dalla legge, ne ab- 
bia fatto divieto, © vi sieno segnali dai quali risulti il di- 
rieto stesso, Non sembra dubbio quindi, che fino alla. pro- 

una nuova legge salla caccia, unica per tutto 
il Regno non essendo stabilito il molo del divieto, possa e 
dolba bastare un qualunque segnalo chiggenda palese l 
nibizione della Cascia, onde se inun foftdo anche non chin- 
so, il proprietario ponga i segnali visibili per avvertiro che 
intende vietare l'esercizio. della caccia: tali segnali debbono 
Bastare perchè mon si abbia ivi ad esercitarla abusivamente 
contro la palese inibizione del proprietario. E colui che la 
esercitasse incorrerelibe senza. dubbio nella penalità che in 
detto articolo è stabilita 4. 

Quella circolare, che ribadisce il concetto da noi espresso 
— e cioè cho solo quando vi siano segnali volnti dalla leg- 
ge, può esser vietato dal proprietario il diritto di caccia, co 
tiene una madornale eresia è un grossolanissimo granchio. 
Si aferma, co, che dall leggi non è sailito il odo del 

Ora, non v'è laureando in Italia che non sappia come la 
legge, il diritto e la giurisprudenza concordi, in cento e più 
occasioni, abbiano stabilito che il modo dé aiteielo deve con- 
sistere în due fatti : nella chiusura del fondo e nelle palin 
indicative ; le quali non solo devono recare le sacramentali 
parole : d/zieto di vaccia, ma vuol la leggo che, a guisa 
di postilla, la dicitura rechi in caleo la citazione degli arte 
coli del codice che quel divieto autorizzano. 

questa è teoria. Nella pratica agginngeremo che mai — 
per quanto i nostri giovanili ricordi ci soccorrano — fa con- 
dannato alcano dei moltissimi querelati per contravvenzione 
agli articoli 427 e 428 quando a loro beneficio militava il 
fatto che il fondo era aperto con le paline di divieto, o chiu- 
so senza l'indicazione vietativa. Cî sono iu proposito tren- 
tivlue sentenze di Cassazione e non crediamo sia necessario 
ricordarle per persuadere i nostri buoni amici. 

Riassumendo: quando aualele cacciatore entrasse in un 
fondo aperto a cacciarvi, senza che esso fosse munito di car- 
tolli proibitivi e per tal fatto fuss querelato, non si sgo- 

cati, A nome del Papofo Rowan e per l'interesse di tutti 
i cacciatori d'Italia, a quel qualcuno noi offriamo la nostra 
gratnita assistenza e una sicara assoluzione 


ee 
Il successore di “ Melton ,, 


GSerwizio apeciala del Poz. Komi). 

Milano, 9, ore 24 — Telegrafano da Londra 
che la Commissione gove: nativa, presieduta dal 
conte Scheibler, per l'acquisto di uno stallone de- 
stinato a succedere a Melton, ha aquistato Me- 
lanion, figlio di Herit ed Atalanta, cavallo di gran- 
de genealogia, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI, 10 dicembre 1896 — la Mad. di Loreto. 


Leva il Sole alle ore 7,29 1a. — Tramonta alle 457 s. 
m. — Tramonta alle 10,54 s. 


R. Argo 


BOLLETTINO METEORICO 
8 dicembre 
Europa ancora pressione alta Russia, Mosca T74 
Italia 54 ore : qualche pioggia fezgiera Sul. Stamano 
cieln sereno versante adriatico, variv voperto altrove. 
Probabilità venti deboli freschi speciabaente meridio- 
nali, cielo nuvoloso con qualche piog 


Rebus-Monoverbo 
Spiegazione del Passatempo precedente: 


Ventimiglia 


STATO CIVILE 


Nati © morti demmaziati nei giorni 67 dicembre 
“ resi G pati morti 
dei qua'i 16 sotto i 
morti 


di Angelo, Roma, 9 


Meitzonem Carlo fu Martino, Pesth, 20, coniug. 
Lattanzi Auto seppe, M. Forzip, 70, vedova 
Grazioli Clotilde fu Luig', Roma, 66, iubile 
di Domenico fu Giuseppe, Fano, 6 

Ceccarclti Luigi di Pellegrino, Savignano, 07, coning. 
Mariti Domenico fu Francesco, Ronciglione, 12, celibo 
Bertini Odoardo fu Ginseppe, 8. Costanzo, dò, celibe 
Nattigalli Gioncchino fu Annibale, Contigliano, 70, coniag. 
Velano Giovanni fu Giuseppe, Castel 8. l'ietro, 73, coniug. 
Lucchesi Ludovico fu Saturno, Roma, 76, coli: 
Piacentini Teresa di Giuseppe, Ieune, 15, nubile 

vedova 

perno, 6), coniag. 


schini Tertulliano fa Liberato, Ariccia, 44, 
Angeloni Clsmeutina fu Lorenzo, Velletri, 68, nubile 
Ghitarrini Maddalena di Achille, Cave 
Brandani Teresa fa Giovanni, Civitavacchia, 72, nu 
Mastropistro ‘Teresa fu Pietro, Roma, 54, coniug. 
Bianchini Maria fu Sisfano, Albino, %, vedova 
Gentili Celesto fu Filinpo, Roma, 73, vedova 
ice fa Giusoppe, Aspra, 46, nubile 
lio fa Atessandro, Roma, oî, coniug. 
Ciani Carolina fu Natale, Koma, 7è, vedova 
Leonini Paolina fu Antonio, S. Severino, 30, celibe 
sisi Pacifico di Antonio, £. Severino, 50, celiba 
Bracci Engenio fu Domenico, Pesaro, 73, vedovo 
ide fu Rafacile, Foligno, 63, coning. 
co, Roeea d'Avassn, 49, coniug. 
lo, Firenzo, 25, coniug. 
83, coniug. 
vedova 


Pompei Bernardo di Giuseppe, Bpinetoli, 40, celibe 
Federigi Audrea di Onorato, Pietrasanta, 2i, celi 
Mazzoni Natalina fu Camillo, Genzano, 63, con 
Donati Giusepp Roma, 52. coniug. 
Staiano Giuseppe , Lecco, sil, coniog. 
Magini Vincenzo di Settimio 8. Elpidio a mare 
Paolucci Vittorio di Antonio, Rieti, 35, coning. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


inbre - Appalto de- 
zio consi uo L. 3800. 

Sunielpio di Marano di Napolt. - 15 dicembre + 
Appalto c. s. Annue L. 33,000. 

‘Comune di Cave. - 13 dicembre - App. e. 8. Aunue 
L18935. 

'Egziame di pilmerd. - ‘4 dicembre + App: s. Annuo 
Loti10 


Lo 
1, 31,040 aunue. 
Municipio di Cnsorie. - 14 dicembre - App. c. s. An 
mne L 111,900. 
Comune di Portelongene. - 17 dicembre - palio 
Aunue L 80,50. 

‘municipio di Forio, - 17 dicembre - Appalto c.s. Ape 
paito cs, Annno LL 29,658. 

Prerincia dell'Umbria (Perugin). 22 dicembre - 
strazione del tratio della strada Finocchieto, dal fosso Ca 
pineto alla provinciale Fontecorro. Previsto L. 73,140. 40 

Comune di Gugliano Costelferrato. - 2$ dicembre - 

iso. Presunte L. 186,900, 

4a sez. tribunale, 

(grado di sesto), Casamento in piazza Campo di Fiori nu 
mero 6:10. L. 156,100. 


Ottaviano. - 15 dicembre - Appalto c.s, 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - VII Sezione 


Pres. Carcani - Giudici: Felici e Cristiani - P. M. Mortara 
Biglietti falci, 

Nel luglio scorso la polizia era stata avvertita che dieci 
0 dodici pregiudicati si erano costituiti in Consorzio, diremo 
bancario, per. aumentare la circolazione di biglietti falsi 

In seguito all'avviso , delegato Spada cominciò dal tener 

l'occhio nn'osteria nella quale nelle prime ore del mattino 
javano dei pessimi soggetti, fra i quali alcane donne 
fama. Ma non era riuscito a racdogliere altri indi- 
la frattina del 9;agosto, avendo visto uscire un 
si deciso di seguirli. 


ma venuta si staccò ul 
nell’osterin di Maria Tromeatelli, dove si fere barattare una 
carta da dieci tre. 

Appona uscita gli agenti entrarono nell’osteria e si acter- 
tarono che quol biglietto -era falso, Allora arrestarono le due 
donne © l’uomo che le accompagnava. Ma dalla perquisizione 
risultò che soltanto la donna, che era uscita dall’osteria so- 
spotta, cioè Agnéso Ronchi di anni 31, romana, era în pos- 
sesso di vari biglietti falsi, che confessò di aver avuti a 
poli. Si arrestarono molto altre persone, ma furono rinviat 
al Tribunale soltanto ln Ronehi e Pietro Ponzi di anni 5, 
seleiarolo, che l’accompagnava la mattina del 9 agosto. 

11 Ponzi fu assolto per non provata reità, e la Ronchi fu 
condannata a nove mesi di reclusione, 120 lire di multa ed 
un anno di vigilanza speciale. 

Insomma, un'operazione mal condotta per aver precipitato. 


— ee 


Fallimenti in Roma. 


CONCORDATI. — Ditta Eredi di Carlo Ema- 
mueli, negozio di vetture, via della Vite, 57. Omologata 
al 15 0/0, con benefici di logge, e da pagarsi entro 6 mesi 
dal passaggio della sentenza in giudicato, Sent. di ieri. 

Colocero Carlo, nesoziante sarto, via Finanze, 43. 0f- 
ferto al 20 019 in an anno. 

1121 corrente, ore 13 adunanza de creditori per deliberaro 
sulla offerta. 

Franco Aliredo, chiucagliore, via del Pantheon, 5 
Proposta dell’8 010 pagabile entro 3 mesi, Accettata ieri da 3 
creditori che rappresentano la somma di L. 2526,50. Non es- 
seudosi ottenuta la maggioranza è stato fissato il 21 vol- 
gonte, ore 1% per raesogliere altre adesioni. Adunanza di iri 

E° autorizzato l'esercizio provvisorio del commercio del fa 
lito fino all’è gennaio. 

Corradini Augusto, fornaio, via del Governo Vecchio, 
n. 14, Coneluso ieri al 1ò 0]0 pagabile subito dopo. passata 
in giudicato la sentenza di omologazione, da 6 erelitori con 
una rappresentanza di L. 3827 sopra $ per L. 1817. 

TRANSAZIONI - Ditta Sebastiani Cesare, ne- 
gozio di stoffo, via del Tritone 15. L' stata ieri omologato 
dal Tribunale l'atto di transazione tra îl enratore de fal- 


limeuto e il conte Giuseppe Serafini di Rieti, in rapporto al 
credito di L, 632930, 


RENDICONTI - Società anonima cooperativa 
di navigazione e trasporti marittimi « La Ta- 
rantina, » via Gregoriana 00. Entrata L. 2iS20.05, speso 
L. 10803,%5. E stato iori approvato dai crelitori, Si ordina 
al curatore di formare lo stato di riparto della somma in- 
casata. Decreto 9 corr 

RIPARTI - Colafranceschi Giuseppe, nesoiunto 
grossista, E” dichiarato esceutivo lo stato di riparto del cu- 
ratore al quale si ordina di fax coustare entro $ giorui, da 
ieri, il pagamento delle quote spettanti ai creditori nella 
percentiilo dall’, tb. Decreto 9 corr 

CHIUSURE di FALLIMENTI - Ditta France- 
sco Barberi, commerciaate in via dei Prefetti, 39. Per 
insuficienza di attivo, Sent. di ie 


'"—_nnnnnjp 
La peste nell’India, 
(8) Bombay, 9 — La peste bubonica si esten- 
de dappertutto. 
Jeri a Bombay vi furono 37 morti. 


Larini 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Ferrovia elettrica aerea. 

A Copenaghen si sta ventilando un progetto per 
costmire una ferrovia elettrica aerea che trasporte- 
rebbe gli abitanti dal centro della città alla foresta 
di Charlottenlund costeggiando il Sound. 

La maggior parte dei tracciato seguirebbe lo Stand» 
vig, strada Inugo la sponda del Souad, fiancheggiata 
da graziose ville. 

Teatri correrebbero ad una altezza da 15 a 16 pie- 
di dal suolo ad una velocità massima di 31 miglia 
all'ora. Vi sarebbero dieci carri contenenti ciascuno 
quaranta passeggieri e che si seguirebbero alla di- 
stanza di 5 minuti l'uno dall'altro. 

E' possibile che all'atto pratico venga sostituita 
ome motore l’aria compressa alla Iuce elett 

La lunghezza totale della linea non eccede cinque 


CRONACA DI Roma] 


'Tomperatura di ieri, — Dall'Osservato 
ric del Collegio Romano: ‘Termometro centigrado 
— massinno: 190 — minimo: 


1! Re a Castelporziano — I 
Re si è recato a caccia a Castelporziano. 

no in Roma iersera. 

‘atieano. — Il Papa ha ricevuto ieri l'al- 
tro in private e separate udienze mons, Andrea 
Ajati nunzio apostolico in Portogallo, e l’arcive- 
scovo di Buearest, 

— Con biglietti della Segreteria di Stato S.S. 
ha annoverati i cardinali Francesco Satolli © 
Francesco Segna fra i porporati protettori della 
Pontificia Accademia teologica. 

8. P. Q. B. — Nel pomeriggiodi ieri la Giun- 
ta teone seduta pel disbrigo uegli sfîari ordinari. 

in Campidoglio. — Iersera in Campido- 
glio ebbe luogo una riunisne di consiglieri co- 
munali per intendersi sulla nomina delle varie 
Commissioni 

V'intervennero 38 consiglieri: la discussione si 
svolse animatissima senza alcun risuitato pratico 
perchè alla fine ciascuno rimase nella propria 
opinione, 

Cosi ogni grappo voterà pei propri candidati, 

minazione delle vie di Rom 
illumi 


salirà a L, 1,137,515,34. 

‘fale aumento è dovato alla estensione della 
illuminazione a nuove sirade sistemate o în corso 
di sistemazione per opera dell'uflicio del Piano 
Regolatore e alla maggiore spesa che importa 
l'illuminazione elettrica della piazza del Popolo. 

Attualmente l'illuminazione a gaz comprende 
4570 fanali che ardoro l’intera notte con una spe- 
sa di Lire 714,205,31 e 2390 fanali che ardono 
fiuo alla mezzanotte per L. 198,975,73. A questa 
spesa se ne aggiungono altre d'ordine diverso 
come la manutenzione delle lanterne prevista in 
L. 38,300 che in complesso portano l'importo an- 
nuo della illuminazione a gas a L. 993,981,04, 

L'illuminazione a petrolio costa inoltre circa 
L. 150,000 comprendendo n. 1925 lanterne in ra- 
gione di L. 10,20 per ogui lanterna al mese. 

Infine l'illuminazione elettrica ammonta a Li- 
re 265,495 essendo costituita da 115 lampade di 
tutta notte e 110 di mezzanotte a L. 0,40 per ora 
e per lampada. 

Amm. provinciale. — E' stato indetto 
l'appalto dei lavori di correzione d'un tratto del- 
la strada provinciale Tiburtina-Valeria Subla- 
cense Tronco LII presso il ponticello sul fosso 
della Torre, della Inughezza di m, 589,90. 

L'asta avrà Inogo il 18 nella segreteria della 
Deputazione, e si procederà a termini abbrevi 
sol prezzo di L. 4800 come al Capitolato dell’Uf- 
ficio Tecnico. 

Pel museo d'arte applicata all'in- 
dustria, — Come è noto a quest’ Istituto è 
preposto un Consiglio direttivo composto di nove 
membri, sei dei quali nominati dal Consiglio co- 
munale di Roma e tro dal ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, i quali tatti-restano 
in carica per un triennio. 

Fanno parte attualmente del Consiglio diretti- 
vo gli on. : Ferrari prof. Ettore, Coltellacci cav. 
archit. Pompeo, lacovacci comm. Francesco, Mac 
cari comm. prof. Cesare, Ba:acconi cav. Luigi, 
De Angelis cav. ing. Giuli 

Essendo i signori Ferrari, Coltellacci, Iacovacci 
© Maccari scaduti di carica per compinto trien- 
nio, il Consiglio comunale dovrà confermarli 0 

ituirli. 

"el Brefotrofio di Viterbo, — Con de- 
liberazione del 31 decembre 1894 la Deputazione 
provinciale determinava di concorrere nella pei 
di ampliamento dei locali del Brefotrofio di Vi- 
terbo con la somma di L. 49.000, 

Nell'anno decorso farono stanziate in bilancio 
a tale scopo L. 90.000, Non essendo peraltro stato 
erogato detto fondo, ia Deputaziene provinciale 
ha deliberato di soprassedere per l'anno prossi- 
mo alla erogazione della seconda rata. 

Società di M. A. fra gli im) legati 
delle pubbliche ammini on, — 
Questa sera, 10, alle ore 20, avrà luogo la inan- 

one del corso di lingue- estere al Collegio 
sno. 


Magistentura. — Golini Ugolino, vicecane, 
agg. al trib, di Viterbo, è nominato canc, della 
pretura di Bagnorea. 

Lucchesi Vincenzo, sost, segr. alla procura del 
trib, di Rovigo, è, a sua domanda, nominato vice 
cane, agg. al trib. di Viterbo. 

Casali Remo, viee cane. agg. al trib. 
to, applicato alla R. procura del trib. di Rom 
è nom, vice canc. della pret. di Formicola, 

Giovannini Giorgio, vice canc. della pretura dî 
Qderzo, è tram, alla 2. prer. arbana di Roma, 

Marchetti Angelo, vice cane. della 1. pret. nr. 
bana di Roma, è temp. applicato alla Dir. gen, 
della statistica pel servizio della stat. giudiz, © 

ituto archeologico germanico — 
Nell’adntanza solenne di apertara, venerdì 11 
corr. alle ore 15 parleranna il prof. Mau sulte- 
rarium di Pompei, il prof. Lumbroso salla model. 
la dell'artista greco e dell'artista egiziano, jl 
prof, Petersen sul trofeo di Adamklissi se cioò 
spetti ai t-mpi di Traiano ovvero di Augusto, 

Le stufe. — Da qualche tempo è invalso l'a- 
buso di meitere fuori delle finestre tubi di stufe 
che deturpano le facciate dvi palazzi. Fra le tan- 
te cose che abbiamo visto in tale situazione, in 
via Porta Pinciana, e stecisamente al n. 79, al 
piano 2, soprail mezzanino, abbiamo notato untnby 
che invece di prolungarsi sul fianco della finestra 
superiore traversa il centro della finestra stessa 
in modo tale che manda fumo e gas cartonioy 
all’inquilino del %. piano tanto da essere affami. 
cato come le aringhe. 

Sta bene cerca:e tutte le comodità, ma 654 my- 
dus in rebus, Il disgraziato inquilino che è stats 
sotroposto a questo nuovo genere di sullumigi ci 
prega di richiamare sui fatto l'attenzione di chi 
di ragione. non esclusa quella dell’ Ammini 
zione del Banco di Napoli proprietaria del pa. 
lazzo, perchè si provveda immedintamenie alla 
rimozione di tale sconcezz: 

Associazione pedagogica nazionale 
— Martedì scorso, nel lvcale della R. Scuola nor 
male “ Regina Margherita ,, si è tenuta l'assemblea 
dei sosi dell’Associazione nezionale pedagogica, per 
L'elezione dell'ufficio di presidenza. Keco il risaltato 
della votazione: Presidente: comm. Girolamo Nisi, 
(voti LI4 su 121) - Pice-presidenti: cav. prof. Gin 
seppe Toti (90), cav. prof. Vinceuzo Cortese (i 
Segretario contabile: prof. Zani Alceste (91) - Ca 
siere economo: cav. prof, Giasnone Francesco (107) 
- Consiglieri : cav. prof. Zavichelli Antonio 189), car, 
prof. Veniali Giacomo (75), prof. Casali Vacnuteli 
Amelio (70), prof. Manfroni Petracchi Angioletta (4) 

Ebbero poi maggiori voti: come vice-presidenti i 

ignori cav. prof, Ildebrando Bencivonni (30) e car. 
prof, Giacomo Veniali (27); come consiglieri, i 
gnori cav, prof, Curti Siro (22), cav. prof. Vincenzo 
Cortese (19), cav, prof. Sanguinetti Francesco (16), 
cav. proî. Giuseppe Toti (15), cav. prof. Girardi Ei 
rico (14). 

R. Università, — E' aperto il concorso f 
i laureati in scienze fisiche, matematiche e nata- 
rali, in insegneria e in chimica e farmacia, a tre 
posti di studio della Z'ondazione Corsi. 

Possono concorrere coloro che documenteranno 
di avere conseguito la laurea nella Università o 
il diploma nella Scuoia di applicazione per gli 
ingezneri di Roma, negli anni scolastici 18%1- 
e 1855-96, dopo avervi frequentato lodev: 

i corsi da almeno due anni. 

Il concorso sarà deci» nella prima quindirisu 
di gennaio p. 

Il premio di L. 75 mensili dara un anno. 

Comitato Universitario Romano — 
Cume è stato anmunziato, ieri alle 8 pom. vi fa, in 
via dei Sediari, l'aduuanza degli studenti per lu ci 
stitazione dell'Associazione Universitaria. 

Fu approvato il concetto generale prescitate dal 
Comitato promotore e seduta stante si nun;vi ri 
nuovo Comitato provvisorio con incarico di p vee 
alla riscossione della tassa d'iscrizione. 

Il Comitato è c.sì composto 

Castelletti, ingegneria - Bises, id.- Santoianni. il 
- Vespasiano, id. - Flamini, medicina - Cremv 
id. - Fantini, id, - Celeste, id. - Marassovith, scie» ro 
naturali - Orano P., belle lettere - Cerulli, legse - 
Niceforo, id, - Strano, id, - Bodio, cassiare e seg: 
tario generale, 

Circolo Romano di studi “ S. Svba. 
stiano. , — A cura di questo Circolo il signor 
Ernesto Sgambati incomincierà col giorno 12 cor- 
rente nn corso di Fonografia (Stenografia Fe 
netica). 

Le lezioni avranno luogo dalle ore 9 alle 10 
di sera nei giorni di martedì, giovedì e sabato. 

Gli alunni potranno concorrere agli «sami el 
ai premi della Società Fonografica Itniinv siva 
ulteriore spesa, 

Per le iscrizioni e schiarimenti rivolgersi alla 
sede del Circolo (piazza S. Carlo al Corso 459-4) 
tutti i giorni dalle 8 112 alle 10 pom. 

A Monterotondo. — In occasione della fe- 
sta della Concezione solennizzata dalla Società; 
cattolica operaia agricola, si recarono a ilunte:o- 
tondo alcuni dei nostri consigiieri comunali. Par 
larono applauditissimi il siznor Ernesto Pacelli. 
il conte Eduardo Soderini, il prof. Augusto Peri 
sichetti ed il signor Pietro Pierantoni, presidente 
dell’Unione cattolica italiana. 

Una fuga di corrente.— Nell'accumulato- 
re della luce elettrica sotto il palazzo Chixi a 
piazza Colonna iersera, alle 19, si verificò un 
guasto improvviso che produsse un jo' d':llarme, 
essendosi viste uscire sottili lingue a:zu:risno!e 
dagli spiragli degli sportelli 

La cosa fa subito riparata sensa alcun danno. 

Vigilanza sanitaria — Ecco le operazioni 
eseguite dai riparti di vigilanza sanitaria dal 1° al 
30 nov. 1896: 

Alimenti e bevande — Generi alimentari 
strati distrutti perchè incommerciabili kg.211 
— Funghi freschi visitati 12179 — Id. secchi idem 
1395 — Id. sequestrati perchè guasti 742 — Id. i 
venefici 304 — Vino analizzato bianco e roaso ettoli: 
tri 1670 — Id. sequestrato perchè gessato sopra il 

imite tollerato del 12 010 id. 205 — Id. tagliato © 
riportato al limite tollerato 83 — Id. ammesso 
commercio 1582 — Campioni prelevati ed igzati; 

. 395 — Rapporti per inconvenienti igienici 29 — 
Verifiche alle stazioni ferroviarie, scalo fiuviatil 
mercati e spaccì pubblici 11,670 — Contravvenzi: 
ai regolamenti locali 40 — Commercianti deferiti 

‘autorità giudiziaria per trasgressione alla legge sa” 
nitaria per smercio di generi guasti e nocivi — Per 
vendita di vino gessat» sopra îl limite del 2010 
15— Id, per latte aunnequato 1 — Id. per cereali e 
coloniali adulterati 2 — Id. per generi di pizzielie- 
ria 13, 

Suolo ed abitato — Intimi per lavori 
Verifiche di case di nuova costruzione 4 — Id. va 
rie 100— Licenze per esercizi diversi soggetti alla 
vigilanza sinitaria 224 — Verbali di contrarven 
zione 71. 

Malattis infettive — Benuncio 
N. 148— Id. per la tubercolosi 68 — Verifiche pet 
malattie infettive in corso durante il mese 456 —. 
Disinfezioni di biancherie od altro, fatte durante il 
corso di malattia 164 — Id. di ambienti a termine 
di malattia 67 — Id. per la tubercolosi 66. * 

1 socialisti a Marino. — Îeri l'altro in 
oceasione della festa della Immacolata nella chiesa 
di S. Barnaba în Marino doveva parlare Mons. 
Grimaldi. È 

La chiesa era affollata. Un piccolo gruppo dis 
radicali socialisti v'intervenne avendo saputo cl | 
l'oratore si sarebbe intrattenuto sulle teorie 50° 
cialiste. 

Infatti Mona. Grimaldi parlò della questione, 
sociale vivamente interrotto dal gruppetto desl! 
apostoli dell'avvenire, venuto appositamente, c0- 
me dicemmo, per provocare disordini. 

Il predicatore invitò gl'interruttori a tacere 0 
ad uscire dal tempio. 

La maggioranza dei presenti ni uni a lui e 12 
nacque una baruffa che gettò lo spavento fra 1? 
donne le quali ad ‘fuggirono dalla chiess- 

T socialisti allora approfittando che il delegato 
di P. S. era aula presero una dandiera sosti 
e percorsero le vie gridando: Abbasso i preti! 
Viva il socialismo! 

Il f di Sindaco Terribili telegrafò alle auto", 
rità di Roma, Ì 

Da Frascati giunsero l'ispettore Giungi col tè, 
nente dei carabinieri ed un picchetto di trupm' 
anche da Castel Gandolfo e Albano accorsèro 


carabinieri. 
La gazsarra dei socialisti durò fino alle 19 
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Bilaùcetti Gregorio, d'anni 53, da Sora di Campa 
gna, nello por Un carretto venne investito da 
Una stanga.Si produsse frattara di una costola. Gua- 
rirà in un mese, 

— Per caduto furono ricoverati : Celabrica Duilio, 
5, romano, Niccoli Ettore, d'anni 42, facchino, ro- 
mano, Storti Egidio, d'anni 28, da Città di Cnatello, 
caffettiere, Riportarono tutti ferite e contusioni gua» 
ribili in 10 ppiora 

Grandi magazzini di novità con pi 
maria sartoria per signora, specialità in seterie, 
nerie e vellati. Ultimi modelli di Parigi, Berlino e 
Vienna in confezioni per signora. Splendido assorti» 
mento nelle ultime novità della stagione. 

Eugenio Fiorentino — Roma, via del Tritore 18-23. 


sal alasli 
{lena 

Esiliuto vaesinogeno di Roma (via 
Kar dirette dal prof. Leoni, già direttore 
dell'istituto Vaccinogeno dello Stato) — L'Istituto 

«l prot. Leoni autorizzato dal Mitistero dell’Ioterno 

funzionare come quello dello Stata, collo 

collo stess» indirizzo tecnico : ed 

di fornire per qualusque bisogno, per 
qualunque urgenza, e con limitatissima spesa, male- 
noso puristimo e di efficacia garantita. 

ii Dottor Bomanini, Specialista per le 

ilella gola, del naso e delle orecchie (Cli- 

il Vieuna e di Berlino) riceve in Via Pol 

vlc ere 14 alle 18 tutti i giorni, mei 
si. 1 poveri sono curati nel suo Ambulatorio pri- 
Piazza Navona, Palazzo Doria-Pamphily dalle 

Giovedì e Sabato. 
salome (\Vagon salon) — La Ditta 
li Gondrand nulla mai traseura per reudersi 
al ogn' ramo del nostro pubblico, ed il sue- 
ivi suvi Uffici Spedizioni e Trasporti, dei ma- 
per la custodia di mobilio (Garde menbles), 
zia postale e di tutti i servizi, eseguiti con 
istabile precisione, conferma l’attività mai ab- 
Lutinza lodata della Ditta che, a ragione, deve 

«ilerarsi fra le più importanti della nostra città, 

tira la nominata Ditta ha fatto trasportare in Ro° 
a Vettura Salone di sna proprietà, munita di 

il esnfortabile, di tutte quelle comodità che 
vssoiio avere in casa propria come mobili, finis- 
siuia bivicheria da letto e da tavola. argenteria, 

x er tavola e encina ece, ecc, 

La splendida vettura, che abbiamo avuto agio di 

nitare alla nestra stazione centrale, è illuminata 

nce elettrica: ha stanze da letto, sala di lettura, 
stmerip elettriche, evi possono comodamente viag* 
te otto pe 

La vettu qci di andata e ritorno nei ea- 
i per le priucipali città d'Italia 
qualsiasi altra destinazione. L'aggiunta alla 

ferroviario è di ben poca en 
leila vettura sono visibili presso la 
372-473 e presso la 
8, clie è incaricata del 
io dell alla quale Agenzia il 
abblico potrà i, sia per le trattative che 

er avere qualsiasi schiarimento al riguardo, 
ande liquidazione — Iu via Nazionale 
mgolo via Venezia 1, 5 si liquida per ces 
i commercio, a prezzi veramente eccezio- 
sili, un grande deposito în articoli di seterie, lane- 
velluti e confezioni por siguera. E' un'occasione 
favorevole, per comperare a buou mercato, 
ino superfluo raccomandarla alle nostre 

woutili lettrici. 

Un omicidio. — Al Foro Traiano verso il 
viezzogiorno Gianvetti Augusto di anni 21, romano, 
venditore di giornali con chiose» in piarza Venezia 
ine utratosi evi fratelli Belli Ettore di anni 21, mac 
cellaio ed Oreste di anni 19, per vecchi rancori vi 
ne con essi a questione, Furono estratti i coltelli 6 
tanto il Giannetti che il Belli Ettore rimasero feri 

sportate alla Consolazione, dallo guardie ac 
e, îl Giannetti per una ferita al petto dopo due 
re cessava di vivere. 

Il Belli riportò una ferita al capo giudicata gua- 
ibile in dudìci giorni. Fu nesso in letto e pianto- 
ato da una guardia, 

Il fratello come complice fu arrestato. 

Il Giauuetti amoreggiava con una cautante d'o- 
teria-concerto — certa Marietta — già amante del 

Ii. Quindi un odio implacabile, 

zi che il Giannetti, ogni volta che s'in- 
vl Belli gli rivolgesse parole sarcastiche e 


szia Ferrovia 


tisttina — almeno così dichiarava nel suo in- 
» — il Belli perdette la pazienza e do- 
suo avversario delle spiegazioni. 
Il Giannetti rispose col metter mauo al coltello, 
cstre na sno compagno con un bastone colpiva il 


ato ferito con una bastonata alla facci 
Uorrisp ndendo i connotati a quelli dalla questu- 
a per l'arrests di uno degli individui che avevano 
so parte alla questione del Foro Traiano, ed es- 
to la sua storiella poco verosimile, venne con- 
all'ufficio di P, S. di Trevi, 
&micidio a Rracciano, — Ieri in Brac- 
i annini Giuseppe, d'anni 26, na: 
frivoli motivi, dopo aver bevut: 
i certo Augusto Am- 
», d'anni 
» al cuore, L'omicida si diede alla fuga. 
Un cadavere. — Teri sera nella sua abita; 
in via Appia Nuova 6, fu trovato c 
a neesco Penchali, di circa 70 asni: 
pparentemente lesivni. Accorso 
‘a trattarsi di morte natu: 
Gili scottati. — Sctto questo riguardo ieri fa 
ata fatale, 
gi Ada, una ragazza che appena ha compiuti 
ni, si rovesciava ndd:sso un recipiente di caffè 
Uente. 
— Albreltanto capitava a certa Projetti Loreta, 
nui 12, romana, nel sollevare una caldaia d'acqua 
lente. 
Alia Consolazione furono giudicate guaribili in 
venti giorni, salvo complicazio; 
#aruffe, — Iu via Magenta, iersera a tarda cra, 
\l calzolaio Domenico Taccheri, venuto a litigio per 
divergenze d'interesse con un suo compagno, certo 
Mario, si buscava una scarica di legnate e rimanera 
‘rito alla testa, All'ospedale di Sant'Antonio quei 
\w.itari si riservarono di giudicarlo. 
Ladri. — Lu piazza Campo di Fiori il tipogra- 
uni Giovanni di anni 16 borseggiava dell'oro- 
gic con catena d’argento l'oste l’avoncelli Isidoro, 
1 arrestato. À 
- L'altra notte i ladri penetrati con scasso ne:- 
ione della signora Maria Palumbo, in via 
Meralaas 204, rubavano vari oggetti d'oro pel va- 
re di circa 500 lire. past 
— Lo studente in medicina Aurelio Nevi, alcuni 
gi rivi aldietro, si recava a Modena lasciando nella 
sua abitizione, in via P. Umberto, 112 l'amico Ugo 
Siriani, Quest'ultimo approfittando dell'assenza del 
Nevi vendeva i suoi mobili e della biancheria per 
mn valore di circa 200 lire rifagiandosi poi nel 509 
ace, a Monte Castrill : 
Il Nevi ritornato a Roma ed accortosi del tiro 
ziuveatogli dall'amico lv faceva arrestare. — 
Un fuochetto. — Ieri mattina alle 10 si 
cava il fuoco alle canna di nn camino negli nffi- 
ù a alla stazione 
fa il piccolo în- 


I danni sono di poca entità. 

A S. Antomio, — Rieoverati soa 

— Il falegname Oreste Lattari, il mafellaio Rie- 
tardo Ausili ed il contadino Vincenzo Nardi lavo- 
tando si ferivano disgraziatamente alle mani. Gua- 
ribili tutti in pochi giorni. 

Alla Consolazione. — Ricoverati 

— Il partiro della tipografia dei Liueei alla Lun- 
xara, certo Bianchi Pietro, d'anni 78, romano, preso 
da malore cadde riportando commozione cerebrale. 

sa per 10 giorni di cura. Pe 
. — Il macellaio ita Au , 
iurestito da m tro ni Matto, Ondndo sito 
riva ab petto. d a 

— Al Gas, nello stabilimento Ai Cerchi, l'operaio 
è VERDE 


Piccola Cronaca di Roma 
Al Pincio. — Programma da eseguirsi oggi al 
Pincio dal Concerto comunale dalle ore 15 alle 16 ua 
+ Marcia militare, 
. Doppler. “ I due Ussari , ouverture. 
Ponchielli. “ Gioconda ,, preludio, danza delle 
ore e finale 3. 
. Meyerbeer, “ La stella del Nord ,, sinfonia. 
. Waldteufel. “ Les Patineurs,, valzer. 
Dott. Collica-Aecordino — Riceve per 
n lattie d'occhi e difetti di vista, dalle 10 alle 11 
in via Cavour 44, e dalle3 alle 4in via Pantheon 57. 


fonte di Pietà. 
Venerdì, 11 dicembre 1896 — 2a Custodi’ 
Oggetti d'oro, impegnati il 24 aprile 18: 
alla polizza 80200. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati |'8 maggio 
1896 fino alla poli 91000. 
Si pagano resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 
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— Questa sera nitima della Belème 
dio degli artisti. i 
no stati mantenuti nella consueta mi- 


le. — Un'esecuzione veramente ammirata 
mon è bastata a salvare da una completa caduta il 
Trionfo di Roberto Bracco. 

Certo, a quauto pare, deve spirare un'aria cattiva 
per i giovani autori: Velremo un po' domani sera 
che accoglienza avrà L’Inutilità del Lavoro del 
guor Ugo Ojetti. 

Nazionale. — La compagnia di operette ita- 
liane dirette da G. Garzani, agirà in questo teatro 
durante tatta la stagione di Carnevale, 

Oltre alle solite operette, annuncia le seguenti 
noviti 

Helyett, 3 atti di E. Audran — I bicieliati, 
pochade-vandeville in % atti di Droissier 
monumento, zarzuela umoristica in 2 atti dei sig 
ri Gabrido e Carrion — La Sposina, 3 atti di C. 
Lecveq — Le figlie di Rebecca, pochade iu 3 atti 
di V. Roger — La della profumiera, 3 atti di Of 
fembach — Il Sogno di Lina, 1 atto di Oreste Car- 
lini — In Caserma, scene militari di A. Grandi. 

10. — Con Le 99 disgrazie di Puicinek- 
la. con la replica dell'operetta L'Olimpo, e con un 
grandioso Can-can Luigi De Martino darà la sua 
beneficiata. 

Manzoni. — Stasera Z'ernanda. Fabre 

ee 
SPHTTACOLI D'OGGI. 

Bo 

Lolli 
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DO GIOVANNI GILARDINI 
Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoli! 

Fabbrica di Pelliccieria 
Ultime novità per Uomo e per Signora. 
I Eahbrijen Ombrelli - Ombrellini - Ventagli 
| Fabbrica ebastoni da passeggio, Valigie ed | 
articoli da viaggio. Portafogli e portamonete. | 
| Alta novità in cinture per uomo e signora. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di Ventagli Giapponesi 


Al possessori di Reudia Italiana 5 010 
AVVISO. 


Il prezzo elevato cui è giunta la Rendita Italia- 
na 5 010 offre una vantaggiosa vperazione di 


se CAMBIO = 


con la Rendita 4 112 9{0 esente da ritenuta per 
qualsiasi imposta presente e futura e con interessì 
trimestrali. La suddetta operazione viene fatta al 


Banco Prato 


in Roma, Vin Nazionale 25, presso cui si possono 
avese tutti gli schiarimenti possibili. 


ci nie 
UN REGALO SORPRESA. Veiiavvio4. pa. 


II sottoseritto ha veduto scomparire dispepsie o- 
stinate aleune associate persino cou ostinata aceto 
nuria în seguito all’aso dell'Acqua di Uliveto. 

In fede Prof, LOMBROSO * 

O Prof. di Clinica delle Malattie Mentali 

Torino, 1 Agosto 1892. 

Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


È > di 
Asta pubblica per fallimento. 
In virtà di decreto 4 dicembre reso dal ci i 

delegato, Venerdì il dicembre corr. e giorn 

sivi alle ore 9 12 ast. nei locali dell’ auticn Trat- 

toria del Falco:e, via «del Teatro Valle 47 e 48, si 

effettuerà la vendita della rameria, piatti, vetrerie, 
specchi, biancherie, sedie, tavolini ed' altri mobili 
come da catalogo ed in base di atima del perito 

Signor Sestieri Alessandro, 


MALATTIE URINARE 
Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 
VIA MASSIMO D' AZEGLIO 52 — Dalle 14 alle 16, 


Dr 6. Novoli ate nea 
Alla città di Como 
Fabbrica seterie - Via Frattina 91-92 


Sono arrivate le stoffe e novità per la stagione. 


Precise misurazioni della 


VISTA 


ed adattamento degli occhiali per l'Oculista cav” 
tone. Piazza Montecitorio 121. Ore 12-15. 


* Jori mattina si sono riuniti alfa Consulta gli 

cai Di Rudini, V,aconti Venosti e pia per 
i i ioni da pr È 

intende ner la nomina del successore del capita” 


‘al Benadir. 
Stamane relazione dei ministri al Quirinale. 
Jeri è stata presentata dall’on. Frola la rela- 


zione sul progetti la riscossione delle impo- 
sto. ste nino Ip relazione è favorevole al-pro- 


Per ordine del Ministero dei Tosoro è stata fut- 
ta una ispezione alle sedi degli Istituti di emig- 
sione, contemporaneamente, 

L'ispezione trovò tutto regolarissimo tanto nelle 
riserve che nei biglietti di scorta, 

La Gamera di ie 


, La Caniera esauri ieri la discussione delle 
interrogazioni ed interpellanze sulla politi- 
ca interna. 

A conclusione della discussione gli on. 
Turati ed «Imbriani presentarono due mo- 
zioni, che l’on. Di Rudini non accettò, pro- 
Roncade poi di rinviare la discussione a 

lopo i bilanci, o, subordinatamente a domani. 

Sulla prima parte di tale proposta la Ca- 
mera votò per appello nominale. 

5 votanti risposero sì 220: no 33 e 2 
astenuti, 

1 trentatrè rappresentano l'estrema si- 
nistra. 

Questo voto era considerato nei circoli 

arlamentari come il principio del di 

ell’estrema sinistra dal Ministero. 


Giunta del bilancio. 


Iori mattina si è rianita la Giunta del bilancio 
el ha nominato relatori dei bilanci: delle finanze 
l'on. Frola, del tesoro l'on. Saporito, e dell'entrata 
l'on. Marazzi, 

eccedenza di maggiori spese furono nomi- 
nati relatori gli on. Frola e Saporito. 
Le leggi militari alla Camera. 

La Commissione, incaricata di riferire sul pro- 
getto di ordinamento dell'esercito, ndito ieri l'on. 
Ministro della Guerra, invitato nel sto seno per 
rispondere ad alconi quesiti, ha deliberato di 
proporre alla Camera la soppressione dei Collegi 
militari © l'istituzione del nuovo grado di gene 
rale di Corpo d'armata, già compreso nel proget- 
to Ricatti, 

Uao dei punti rimasti tuttora indecisi è quello 
del nomero degli stabilimenti militari. sul quale 
la Commissione delibererà ozgi 

Relatore è stato nominato l’on. Grandi. 


Riforme forestali. 


Dall'on. Frola e da altri deputati venne pre- 
sentata una domanda d'interrogazione per ci 
scere gli intendimenti del governo circa la” 
ma della legislazione forestale, 


Crispi dal Re 


La N. Freje Presse ci giunge col seguente di- 
spaccio da Roma 

* Nei circoli di Corte si assicura che Crispi si è 
recato dal Re per dipiugergli con foschi colori la 
situazione polit'ca del paese, il malcontento dell'e- 
sercito, la demoralizzazione del principio d'autorità, 
il marasma generale e per profetizzargli la perdita 
del trono, la caduta della dinastia, ecc, ecc., se il Re 
non si decide al un colpo di Stato, di cui egli, Cri- 
api, (sì capisce) dichiarò farsi mallevadore, 

“ Resta a vedere se le cose stanno veramente così. 
Nei circoli di Corte si assicura che tuttociò sia vero! , 
- 

che quei cireoti di Corte, 
della N. F. Presse, 


Bisogna dire la veri 
ai quali attinge il corrisp. 
sono bene informati. 

L'on. Crispi, non essendo nè pittore, né profe- 
ta, non ha l'abitudine di maneggiare colori e non 
conosce» neppure i lib-i della Sibilla, sebbene ab- 
bia qualche cosa di Tarquinio Prisco. 

Basta: per tranquillizzare poi i circoli di Corte 
e il collega del ziornale viennese, confermiamo 
in modo assolato che l'on. Crispi non ha avuto 
l'onore di vedere Sua Maestà dal giorno dello spo 
salizio del Principe. , 

Ciò non toglie che da tre giorni si vada 
mando su questa notizia e su qualche altra pe 
fida invenzi L 

Non sarebbe ora di finirla? 


Il successore di Cecchi, 
(Sercizuo speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 9, ore 18,10 — Dopo aver espresso 
nei giorni scorsi i sentimenti di rammarico per 
la tragica fine di Cecchi e dei suoi compagni, i 
giornali, esaminando la situazione del Zanzibar, 
ricordano che il Cecchi, al quale riconoscono del 
resto grande abilità e vatore nelle cose africane, 
fu arbitro nelle divergenze fra la Germania 8 
l'Inghilterra per il Sultanato di Witu, e siccome 
ritengono che fosse piuttosto anglufilo, sperano 
che il suo snecessore non propenda 2 favore di 
una anzichè dell’ altra nazione, aventi interessi 
nell'Africa Orientale. 
i Nella magistratura. 


Guelli Francesco, vice-presidente di tribunale in 
aspettativa, è confermato per dae mesi, 

Giampietro Luigi, giudice a Roma, è nominato so- 

ituto proc. del Re presso il trib. di Roma. 

Gucci Selis comm. Diego, sostituto proc. gen. d'ap- 
pello a Roma, nom. sostituto proc, gen. alla Cassa- 
zione di Palermo, 

Ubertali cav. Carlo, proc, del Re ad Asti, è collo- 
cato in aspettativa. 

Rocco Michele, sost. proe. gen. d'appello ad Aqui- 
la, nomiaato proc. del Re a Volterra. 

Moreui Leonardo, sostitute proc. del Re a Geno- 
va, è nom. sost. proc, gen. d'appello a Catania. 

Cappiecio Domexico, giudice di trib. a Messina, 
è coll. iu aspettativa. 


Nuove ferrovie. 


Jeri mattina una Commissione di depntati dei 
Comuni interessati nella costruzione delle farro- 
vie Isola Sorrentina e Piedimonte D’Alife, fa ri- 
cevata dall’on. Luzzati, il quale promise di pren- 
dere in benevola considerazione i desideri di quei 
Comuni e di studiare le modalità per la conces- 
sione del chiesto sussidio chilometrico. 


Per lo zuccheraggio dei vini. 


Teri si sono riuniti nella Sala Rossa a Monte- 
citorio molti deputati dell’ Alta Italia per disco- 
tere circa la questione del grado alcoolico dei 
vini. Siccome però questa questione è trattata 
anche in controversia dai meridionali, così l'adu- 
nanza deliberò di nominare una Commissione com- 

osta degli on. Morpurgo, Ottavi e Chiaradia, col- 
Fincarico di trattare una conciliazione. 

pa 

Jersera, nella sala Rossa a Montecitorio, si rin- 
nirono circa 50 deputati delle provincie meridio- 
nali, coll'intervento della Commissione dei depu- 
tati dell'Alta Italia. SSSIA 

L'assemblea per bandire ogni idea di regiona 
lismo nella quistione del zuccheraggio, ha fatto 
rilevare che ottenendosi il ribasso sul dazio del- 
lo eucchero, questa disposizione potrebbe far na: 
scere il dubbio sui mercati ezteri che il vino fos- 
se sofisticato e quindi si potrebbe verificare una 
minore richiesta 

L'assemblea dei meridionali ha quindi proposto 
di ottenere una riduzione nelle tariffe dei tri 
sporti, affinchè si possano adoperare per i vini 
deboli le uve consistenti delle altre regioni au- 
mentandone così il lo alcolico. 

La Commissione dei deputati dell’ Alta Italia, 
comunicherà oggi ai colleghi la deliberazione def 


‘meridionali. 
Notizie d'Africa. 

Si ha da Harar che il maggiore 
Nerazziui è îvi arrivato il 27 novembre, con du 
cento prigionieri, in ottima. salute, Il maggiore si 
proponeva di partire per Zeila, il 5: dicembre, on 
questa prima colonna, formata în tre squadre, al co- 
mando del maggiore Gamerra. 

L’Esposizione finanziaria. all estero. 

@) Berlino, 9. — I giornali comméntano l'E- 

izione finanziaria fatta dall'on Ministro Luz- 


(8) Zeila, 


volmente. SO 
* La Vossische Zeitung dice serio il programma 
dell'on. Loztatti @ meritevole di un cosciensioso 
esame. ER 
Deutsche-Tt dice che la saggia politica del 
cubluatto di Radigi apre un periodo di bencasero 
per litali. /“  /C@ sr: 
L'inchiesta ferroviaria. 
- ©) Firenze, 9 — Lé 
ferroviaria tenne, ieri, duo 


d'inchiesta 


timeridiava furono sentiti: gli' impiegati di diverso 
categorie, © nella seduta pomeridiana l’Ispettore go- 
vernativo di circolo, cav, della Rocca, 

Nella seduta di stamane hanno deposto varii im- 
piegati, il delegato della Camera di lavoro ed i rap- 
presentanti del personale straordinario. 

Nel pomeriggio saranno seatiti i capi servizio 
della Società Adriatica residenti in Fireuze. 


Nelle Prefelture. 

Argenti, profetto di Mantova, trasferito a No- 
yara — Annaratone, id, Novara, id. Mantova — 
Piras Lecca, id, Cremona, id. Parina. 

Ciuftelli, consigliere delegato a Pisa. nominato 
reggente a Siena, 


Ministero di Grazia e Giustizia 


Il cav. Antonino Bozzo, capo divisione è col- 
locato a riposo. 


Ministero della marina. 

Sbarcherà dalla r. nave Lombardia il capo-mae- 
chinista di 1.a cl, Biaggi Pasquale e si recherà alla 
Maddalena, iu surrogazione dell'ufficiale Balzano 
Giovanni 
LA 5988 il Biaggi sulla Lombardia imbrcherà 
il capo-macchinista di La classe Gardella Girolamo, 

- 
_Il Miseno è gunto a Malta; il G. Bausanè par 
tito da Suda, 
La squadra navale 


(8) Taranto, 9 — Provenienti dall'Oriente so- 
no oggi giunte le RR. navi Liguria ed Euridice; 
che fanno parte dell ine, Umberto £, 
Sicilia e Sardegi io per la Spezia. 

La seconda divisione della squadra resta nelle ac- 
que d'Oriente. 

Per gli orari ferroviari, 

(S) Vienna, 9. — Vi fo, oggi, una riuvione 
dei delegati di tutte le Amministrazioni ferroviarie 
europee, onde stabilire l'orario dei treni internazio» 
nali per l'estate del 1897. 

Le maggior parte dei Governi era rappresentata. 

Il Ministro delle ferrovie, generale von Gutten- 


berg, salutò i delegati a nome del Governo au- 
strinco. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La cessione di Obock. 
(Servizio upeciale dal Pop. Rom) 
Warigi, 9, ore 17,35, — Si smentisce che la 


Russia abbia chiesto alla Francia di cederle 0- 
bock e che la Francia gliel’abbia negato. 


Wl viaggio di Felix Faure. 
(sbrcizto partie, del Pop. Rom 
Farigi, 9, ore 17. — Pare deciso il viaggio 
del presidente della repubblica Felix Faure in 
Algeria e in Tunisia per il prossimo marzo. E' 
incerto se dopo si recherà a Pietroburgo. 


Le divergenze doganali russo-tedesche. 
Servizio speciale del Pop. ROM). 
Berlino, 9, ore 16.10 — Tra i delegati rassi 
e tedeschi alta Conferenza per appianare le note 
divergenze commerciali e doganali tra i due Stati, 
fa raggianto un pieno accordo. 


L’insurgezione nelle colonie spagnuole. 
A CUBA 

(9) L'Avana, 9 — Le truppe del generale Fi- 
guero lianno sconfitto gl’insorti nella provincia del- 
lAvana, uccidendone 60. Il maggiore Cirujeda scon- 
fisse 2000 insorti a Punta Brava uccidendone 40. Neî 
due scontri gli spagnuoli ebbero 6 morti e 58 feriti. 

(8) New-York, 9 — Il generale Valencia è sta- 
to ucciso all'Avana. 

(8) New-York, 9. — Un dispaccio dall'Avana 
annuazia che Antonio M: è stato battuto ed uc- 
ciso dalle trappe del maggiore Cirujeda a Puuta 
Brava, nella provincia dell'Avana. 

Il suo cadavere è stato riconosciuto. 

Francesco G.mez, figlio del capo banda Maximo, 
è stato pure ucciso. 

Antonio Maceo, aveva varcato il Trocha e, il 4 
corrente, ebbe un accanito combattimento con il mag- 
giore Cirajeda. 

E' inesatta la voce corsa che il generale Weyler 
gia rimasto ferito. 

(8) Madrid, 9 — (Ufficiale) — Si confermala 
morte del capo degli insorti Antonio Mace», in un 
combattimento gloriosissimo per le truppe spagnuo- 
le. — Il figlio di Maximo Gomez sì è suicidato, 

Quest'ultimo lasciò scritto un biglietto ove dice 
che si suicidava piuttosto che abbandonare il cada» 
vere di Maceo. 

La notizia produce antusiasmo a Madrid. 

ALLE FILIPPINE. 

(8) Madrid, 9 — Un dispaccio ufficiale da Ma- 
uilla annunzia che parecchi iudividui imprigionati în 
Cavite, evasero. Le truppe spagnuole li inseguirono 
€ ne uccisero 60 nelle vie, arrestaudone altri. Gli 
spaguuoli ebbero un morto e sei ferii 

Una cospirazione è stata scoperta nell’isola La Pa- 
ragua, Cinque dei colpevoli sono stati fucilati e gli 
altri condannati al carcere. 

(8) Madrid, 9 — Il generale Polavieja è stato 
nominato capitano generale delle isole Filippine, in 
sostituzione del generale Blanco, il quale si è di- 
messo ed è stato nominato capo della Ussa militare 
del Re. 


Il cardinale Vaughan, 


(8) Londra, 9. --Il cardinale Vaughan è stato 
colpito da raffreddore. 


A Lorenzo Marques 


(8) Berlino, 9 — La Nord. Allg. Zeitung 
pubblica un telegramma ricevuto dalla colonia tele- 
di Lorenzo Marques, nel quale si anuunzia che 

il console olandese fu attaccato é ferito, che nua 
bandiera britaunica venne stracciata e che fu attac- 
cato il Consolato germanico. 


= a+ 


(8) New-York, 9. — I giornali pubblicano, da '' * 
fonte che dicono autorizzat si 
tutte le voci di misure 
Santa Sede contro taluni dignitari ecclesinatici degli 
Stati Uniti o contro l'Università di Washington, 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 
New-York, 9, ore 10. Mac-Kinley ha dichia- 
rato che approva il Messaggio del presidente Cle- 
velnad specialmente nella parte che si riferisce 


Movimento della navigazione. 


N. GI — inte da Montivideo, ha pro- 
seguito 1°8 da San Vincenzo per Genova il Manilla. 

ll Letimbro, è partito îl 9 da Bombay per Sin- 
gapore ed Hong-Kong. 

im Veloce — L'8 l'Attività è partito da Bue- 

nos-Ayres per Genuva. 

I Moravia, dellAmbarghese-americana, ha prose- 
guito l'8 da San Vincenzo pel Pinta, 

Il 9 il Colundia della Comp. amburghese-ameri- 
cane, è partito da Napoli per Genova. 

_I1 9 è giunto a Marsiglia l'Espagne, della Soci 
tà generalo dei trasporti marittimi, provenivute dal 

ata, 


Borse e Mercati 
Roma, 9 dicembre 1896, 

Le disposizioni in apertura farono oggi molto de- 
boli per la Rendita ceduta per fine mese corrente 
da 97,32 112 a 97.27 112. Ia seguit> e in relazione 
ai corsi di Parigi si chiuse più sostenuti a 97.37 192. 

Per contanti 97.05. Rendi! 4 112 103.15 a 103.17 
ee: 

Più attivi i valori e in miglioramento. Generali 50 
Acque 1282 — Gas 820 -- Omnibus 298 a 230 — 
Condotte 182 a 192 per chiudere 191 — Molini 126. 
a 128 — Metallurgica 119 — Ace 

Cambi deboli. 

Francia 104,60 — Londra 26,3 

#&re 18,30. — Pochi affari. 

Reudita 97, — Omnibus 230 — Condotte 191. 


Cambio dazio doganale 10 Dicambre L, 104,63 
Dal 7 al 13 - fino a L. 100 - L. 10470 


BORSE ITALIANE — 9 dicembre 1896 — 


N. B. - I prezzi sono a fine mess. 


VALORI Milano 


Torino | Firenze 
Reidita cont. 97 10 
Id. fine. 97 35 
Id. 4112010 18 
Az.B. d'Italia | 73 
» B.Generale 
‘ ferr.-Medit, 
» p Merid. 
» di Torino, 
» B. Sconto. 
* Tiberina . 
» Sovvenz, + - 
» Nav. Gen, 323 
n Raf. Zuc. 238 
Ob, ferr. 3 gl. 202 
id. Merid.... 301 
Pond. B. dt 4 il, 487 — 
ah 498 — 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 
Francia vista 104 65 
Berlino id, nadranei | 
Londra i 
Londra 


26 41 
"ere 


Chiusura 


Parigi, 9, 15,18 


frane. 3 0/0 amm.! 
» 3010 perp.| 
7 3 12 010 .] 
ITALIANA 5010 
Ca 
; Jspagnuola 
russa uva 
portoghese 
ungherese 
Egiziano è 010 
Banca di Parigi. . . 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario, | 


101 50 
102 97 
105 57 
98 12 
2 02 
59%; 
98 60 
94 5 
105 '/ 
sal 


SERRI 


ii iÉ 11188 
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Ferr. Meridion, ital! 

17 sull'Italia. 

E \sn Londra 

Tjsa Madrid | 

È 'sull'Argeutina 
— (Serzivio speciale del Pop. Rom.) 

Parig!, 9, ore 1830 (Fonte italiana) — Incer- 

ini 103,03 — 10150 — 20185 — 98, 

1151? — 636 — 20,02 — 96 — 65 

6 18 voci morte Mace» 56IL — 10615 — 

s N 
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Parigi, 9, ore 19.20. — (Fonte francese) 
Soltanto spagauolo fermo attivo su voci accreditato 
morte Maceo, 


Vienna, 9, ferna 


les 

0° armi BEI 37]? 
Raust.on) 122 70] 
Td, carta! 101 35) 
Na d'oro 9 53/ 
Lire ital.| 45 40| 
C.Londra] L19 95] 


n 


FRANCIA 


Warizi, 9, ore 18.10, — La Camera ha accol- 
to benissimo un discorso del presidente del Coi 
siglio, Mé'ine, in senso ultra-pr.tezionista, in cni 
accennò al bimetalliamo e al dazio di esportazio 
ne sul frumento. 

Le nuove costruzioni navali. 

(8) Parigi, 3. — Il Ministro della marina, am- 
mitaglio Besnard, intervenuto in seno alla Commis- 
sione del bilancio, ha fatto dichiarazioni a proposito 
dell’ emendamento proposto da Lockroy, tendente a 
fissare un credito di 200 milioni di franchi per la 
costrazione di nuove navi. 

Il ministro Besnard dichiarò che il Gorerno ave” 
va constatato da parecchi mesi la necessità di au- 
mentare la flotta e che sta studiando un program- 
ma per le nuove costruzioni nuvali. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Rarigi,9, ore 17,85,— Il Malin dice che l'op- 
posizione si prepara a dare battaglia al ministe- 
ro sol bilancio della marina facendo rivelazioni 
gravissime. 3 

#mrigi. 9, ore 18.10, — Il progetto relativo 
alle nuove costruzioni navali sarà intato alla 
Camera dopo che avrà ottenuta l'approvazione 
del Consiglio superiore. 


GERMANIA 


La Corte Civile di Monaco di Baviera ha pronun- 
ziato il divorzio fra il conte Larisch e la contessa 
Maria Larisch figlia del duca Luigi di Baviera. La 
contessa fa mischiata nel dramma che portò alla mor- 
te dell’areiduca Rodolfo e della baronessa Votesera 
ed aveva dovuto allontanarsi dalla Corte di Vienna. 


RUSSIA 


Telegrafano da Pietroburgo alla Politische Corre- 
spondens che il governo russo ha che sia 
costraita una seconda chiesa cattoliea aVKiew, nel 
caso si riesca a riunire i fondi necessari. Tu questo 
fatto si scorge un nuovo sintomo dello spirito libe- 
rale che domina ora nei circoli direttivi, tanto più 

fa recisamente negato sotto il re- 
"Alnsandro Y5, nonoetant ghe si riconscsr: 


‘una sola chiesa non’ poteva bastare ai mame- 
ttolici della ci 


Ital, cont. 
Î. mese .| 
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ni 
Dispaoci d'urgenza del giornale 


Iaverpeor, 0 dicembre ore 10,15 (urgenza) apertura 


Cotont, - Vendite probadi 
Importazioni d 
TENDENZA riservata 


Ruavre, 9 dicembre oro 16,15 (urgenza) apertura 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Balle E. 
ce trat” por nd dicembre dî ST | 


Cus, Santos good average ia sacchi N. 
TENDENZA. catma Prezzo f. dicembro 62 -- 


Strutto - Vendita del Quintati 
A it] 


Parigi, $ dicembre ore 1815 
GENERI pi lg] PROSS. [TENDENZA 


# 
“ 
si 


" STAZI ARCANGELO, 


I 


I 
d, 


i sospirata met: 


| do che gli eventi si svolgessero tranquillamente 
i senza nessuna pressione per parte sua, 


‘fl contrario 


115 Appendice del * Popolo Romano, ns | 
e ni 
F. MARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


_———+——_— 


(Dibtiti riservati al ® Popois Romano , per tasto il Regno 
pater 


— Chi sa? — esclamò Del Ferice — sarei cu- 

tioso di vederla. Vi è il nome del suo villaggio 
‘ mativo e de' suoi genitori. 

“ Giovanni si è dichiarato di Napoli e proprie- 
tario di terre, omettendo i particolari del suo pa- 
rentado; una cosa molto vaga... tutti sono pro- 
prietari di terre, dal misero contadino che ha un 
ettaro di terra, alle Loro Altezze i princi 
racines 

© Forse, andando al villaggio menzionato nel 
registro, si potrebbe avere qualche informazione. 
Probabilmente egli l'ha lasciata abbastanza prov- 
vista, poi sarà partito colla sensa di fare una 
gita di una giornata e non sarà più ritornato. 
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Del Ferice, per altro, l' ammirava moltissimo, 
e, come abbiamo detto, ammirava anche più la 
sua ricchezx 

gli si veieva grado a grado più vicino alla 
e mano mano che vi ni approssi- 
mava diveniva maggiormente calmo. 

Avera ginocato una delle sue maggiori carte 
quella sera, ed era contento di aspettare, lascian- 


Il seme germoglierebbe, non v'era da temere 
la sua posizione era forte, quindi 
poteva aspettare con calma il risultato. 

AI termine di una mezz'ora sì accomiatò, scu- 
sandosi col dire che era sempre convalescente © 
che non poteva sopportare la fatica di far tardi 
la sera. 

Donna Tallia non insistè perchè rimanesse , 
desiderosa di trovarsi sola, 

Quando Del Ferice se ne fa andato, rimase 
lungo tempo sedata dinanzi al piano aperto, pon- 


“ E' un uomo senza scrupoli ‘e pensa a questa 
marachella quanto può pensare ad una caccia al 
ciimoscio in Tirolo. 

“ Egli sa bene che ella non potrà mai ritro- 
varlo, e mai si immaginerà chi egli sia reai- 
mente. 

— Forse sarà morta — suggerì donna Tull 
mentre il suo volto prendeva ad un tratto una 
espressione grave, 

— Perchè? egli non si sarebbe presa la pena 
di ammazzarla.... una contadina degli Abruzzi, gli 
era troppo facile abbandonarla e probabilmente 
essa è viva e verde in questo momento @ forse 
madre del futuro Principe Saracinesca..,.. chi ne 
sa nulla? 

— Ma non capite — fece Donna Tullia — che 
se voi non avete la prova che ella sia viva noi 
non abbiamo presa su di lui? egli può benissimo 
ammettere il fatto e informarci tranquillamente 
che ella è morta. 

— Questo è vero; ma anche in questo caso egli 
deve dimostrare che è morta di morte naturale e 
che è stata sepolta. 

“ Credetemi, Giovanni abbandonerebbe piutto- 
sto ogni idea di sposare la Astrardente anzichè 
affrontare una pubblicità scandalosa come questa, 


derando sn ciò che aveva fatto, ed anche più al 
pericolo al quale era sfaggita. 

Era un'idea rivoltante quella che se Giovan- 
ni, in tutto quel lango inverno, l'avesse chiesta 
in moglie, ella avrebbe acconsentito subito; fa- 
ceva terrore pensare quale sarebbe stata allora 
la sua pesizione verso Del Ferice, il quale avreb- 
be potuto con una sua parola annallare il sno 
matrimonio, provando che ne aveva avuto Inogo 
uno antecedente ad Aquila. 

La gente non profferisce alla leggiera accnse 
simili, e certo egli sapeva quel che faceva : ella 
sarebbe stata legata mani e piedi. 

Ora, supposto che Del Ferice fosse morto per 
la ferita ricevuta in duello, e delle sue carte si 
fossero impossessati i suoi eredi qualunque potes- 
sero essere, quei documenti autentici sarebbero 
caduti nel dominio pubblico, 

iovanni era sfaggito per miracolo a quel pe- 
ricolo, ed anche lei, quanto era stata vicina ad 
essere coinvolta nella rovina di Saracinesca ! 

Si compiaceva nel pensiero che egli si fosse 
quasi offerto a lei per marito, ciò la lusingava, 
per quanto lo odiasse adesso con tatto il cnore, 

Non poteva fare a meno di ammirare Del Fe- 
rice per la meravigliosa pradenza avuta nel na- 
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— Hi piacerebbe di fargli a bruciapelo questa 
domanda, fissandolo bene in:volto — disse Donna 
"Tallia fieramente. 

— Rammentatevi che aveto giurato — disse 
Del Ferice. — Ma egli se n'è andato adesso, voi 
non lo rivedrete per molti mesì. 

- Ditemi in che modo potrei servirmi di que- 
sta notizia se voi realmente volete impedire it 
matrimonio di Giovanni coll’Astrardente. 

— Io vi consiglierei di andar da lei ed esporle 
il caso. " 

“ Non avete bisogno di nominare nessuno; chiun- 
que vuole può andare ad Aquila ed esaminare i 
registri. 

“ Io credo che voi potreste narrarle ogni cosa 
con tutta quella sicurezza che è necessaria. 

— Crederei di sì — rispose lei a denti stretti 
— Che strano caso quello che vi fece capitare 
sotto mano il registro! 

— Il Cielo fa nascere questi casi — disse Del 
Ferice devotamente — Sta all'uomo farne buon 
uso. Chi sa quale splendido uso voi potrete farne. 

— Non lo posso dal momento che sono legata 
colla mia promessa — disse donna Tullia. 

— No, e io son sicaro che voi non penserete 
neppure a servirvene. Ma del resto, noi potremo 


forse andar d'accordo secondo lo circostanze ci 
consiglieranno. Debboro passare molti mesì pri- 
ma che egli possa pensare a chiedere la mano 
della duchessa. 

“ Avremo abbastanza tempo per riflettere... 
per riflettere se sarebbe giustificato per parte 
nostrà il provocare nn così terribile scandalo, il 
cagionare tanta infelicità ad una donna innocen- 
te come la dnchessa e ad un nomo indegno come 
don Giovanni. 

“ Pensate quale disgrazi 
cinesca ‘se venisse reso pubblico che Giovanni si 
era apertamente impegnato -a sposare una ricca 
ereditiera, mentre era giì segretamente ammo» 
gliato con una contadina. 

rebbe davvero una cosa orribile — fece 
donna Tallia con una spiacevole espressione ne’ 
suoi occhi azzurri — Forse non ci dovremmo 
nemmeno pensare — soggiunse voltando la pa- 
gine della musica che era sul pianoforte. Poi ad 
un tratto riprese — Sapete che mi avete messo 
in una orribile posizione coll’esigere da me una 
tale promessa ? 

— No — rispose Del Ferice tranquillamente 
— Voi volevate sapere il segreto, l'avete saputo. 
Non avete da far altro che tenerlo per voi. 


— Questo è precisamente... — qui ella si ing 
terrappe © fece con energia un accordo sul pig, 
noforte. 

SÌ era voltata da un'altra parte e non pot” 
vedere il sorriso che errò per va istante sal voj. 
to pallido di Del Ferice. ' 

— Non ci pensate più — disse egli in tono 
giocondo — è tanto facile dimenticare storlelle 
simili quando si scacciano con risolutezza dalla 
mente, 

Donna Tallia ebbe un sorriso amaro 6 tacque,' 

Poi cominciò a suonare leggendo con indi, 
rente acutezza ma con abbastanza energia la ma, 
sica che aveva dinnanzi. 

Del Ferico se ne stava pasiontemento soda 
accanto a lei voltando i fogli e guardando di 
tanto in tanto il sno volto pel quale aveva real, 
mente una grande ammirazione, 

Apparteneva a quel tipo di uomini anemici € 
fiemmatici che spesso si innamorano di dona 
di temperamento sanguigno e di apparenza ro. 
busta. 

Donna Tullia era un bel tipo di questo genere 
e passava per bella, benchè scomparisse con dar 
ne di una bellezza meno vistosa ma più delicat 
e raffinata, 


scondere per tanto tempo uno scandalo tale da 
metter sottosopra tutta la società romana, e tre- 
mava all'idea di quello che accadrebbe se ella 
fosse mai tentata a rivelare il segreto che aveva 
sapoto, 

Del Ferice era certo un uomo di genio... tauto 
tranquillo mentre era in possesso di simili armi ; 
vi era qualcosa di generoso in lui, altrimenti a- 
vrebbe vendicato la sua ferita distraggendo la 
riputazione di Giovanni. 

Ella andava riflettendo se sarebbe stata capa- 
ce al suo posto di agire come lui. 

In fin de’ conti, come egli le aveva detto, non 
era per anco giunto il tempo di servirsi di quei 
documenti, poichè fin qui Giovanni non si era 
mai proposto di sposar nessuno. 

Forse quel matrimonto segreto futto ad Aqui 
la spiegava il sno celibato; forse anche Del Fe- 
rico lo aveva giudicato male, dicendo che non a- 
veva scrupoli. 

Chi sa che non avesse abbandonato sna moglie 
contadina pentito della follia commessa, e che 
per questo motivo non avesse mai chiesto la ma- 
na di donna Tullia? 

Con Corona non aveva fatto che divertirsi. 

Tatto questo pareva verosimile... tanto verosi- 
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mile da non poter più mettere in dubbio la no- 
tizia data da Del Ferice. 

Pochi giorni dopo, come Giovanni aveva volu- 
to, cominciò a spargersi la notizia per Roma che 
egli era stato a Firenze e che presentemente si 
trovava a Parigi; poi si disse che în estate egli 
sarebbe andato ad una spedizione di caccia ver- 
so l'estremo Nord, 

Questo era nel ano carattere e si accordava 
co' suoi gusti. 

Egli non poteva soffrire i tranquilli ricevi» 
menti delle grandi case durante la quaresima, ai 
quali, rimanendo a Roma, sarebbe stato obbliga» 
to di andare. 

Natoralmente cercava di svignarsela quando 
poteva, 

Ma per donna Tullia non vi era scampo; così 
si sforzò di divertirsi quel più che era possibile 
a tali riunioni. 

Ella era il centro dei circoli più rumorosi e, 
dovunque andava, la gente che voleva diverti! 
si riuniva attorno a lei. 

In una di queste occasioni ella incontrò il vec- 
chio Saracinesca. 

Questi non andava molto in società dacchè suo 
figlio era partito, ma pareva abbastanza allegro 


e, siccome egli per qualche misteriosa ragione 
aveva una simpatia per madama Mayer, anche 
a lei non dispiaceva il vecchio. 

Inoltre l'interesse che ella aveva per Giovane 
ni, interesse tutt' altro che affettuoso adesso, la 
rendeva bramosa di sapere qualche cosa delle 
mosse di lui. 

— Dovete trovarvi molto solo dacchè don Gio 
vanni se n'è andato di nuovo a viaggiare — gli 
disse. 

— Questa è la ragione per cui io esco di casa 
— disse il principe — non v'è molta allegria, ma 
è sempre meglio che nulla, 

— Vi sono punte notizie, principe? vorrei un 
po’ divertirmi. 

— Notizie? no; il mondo è in pace e in con- 
seguenza ha cessato di peccare, come fa quasi 
sempre quando si riposa dopo un parossiamo di 
allegria. 

— Mi parete inclinato a fare il moralista, sta- 
sera — disse donna Tullia sorridendo e agitando 
lievemente il ventaglio rosso che portava sempre. 

— Vi pare? allora vuol dire che divento vec 
chio. E' il privilegio dei vecchi censurare negli 
altri quello che non posson più far loro, 

(Continua). 
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